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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

indi del Vice Presidente 
CASTELLI 

indi del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 14,45. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande: 

1) Doc. IV, n. 16, contro il senatore 
Pisano per il reato di diffamazione a mez­
zo stampa. 

Il Presidente riassume i termini della pre­
cedente 'discussione. 

Intervengono i senatori Castelli, Scardac­
cione, Sega, Mascagni, Di Lembo. 

La Giunta delibera all'unanimità di pro­
porre la concessione dell'autorizzazione a 
procedere ed incarica il senatore Covi di re­
digere la relazione per l'Assemblea; 

2) Doc. IV, n. 23, contro il senatore 
Pisano per il reato di estorsione continua­
ta ed aggravata. 

Il Presidente riassume i termini della 
precedente discussione. 

Interviene il senatore Covi. 
La Giunta delibera all'unanimità di pro­

porre la concessione dell'autorizzazione a 
procedere ed incarica il senatore Castelli di 
redigere la relazione per l'Assemblea; 

3) Doc. IV, in. 24-bis, contro il senato­
re Murmura per i reati di cui all'articolo 23 
della legge 18 aprile 1975, m. 110, e agli arti­
coli 699, 700, 575, 576, nn. 1 e 3, 577, n. 4, 
624, 625, n. 2, 416, 110, 112, 81, 61, on. 6 e 
10, del codice penale. 

Il Presidente riassume i termini delle pre­
cedenti .discussioni. 

Intervengono i senatori Russo, Sega, Ma­
scagni, Di Lembo, Castelli, Covi, Greco, La-
penta, Gallo, Scardaccione, Salvato, Rastrel­
li ed il Presidente. 

La Giunta all'unanimità conferisce al Pre­
sidente il mandato di chiedere formalmente 
alla magistratura di trasmettere gli eventua­
li elementi acquisiti dopo la concessione del­
l'autorizzazione a procedere. 

La seduta termina alle ore 16,35. 
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AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
^interno Ciaffi e per le finanze Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 24 maggio 1984, n. 154, concernente 
proroga de! termine per la presentazione della 
dichiarazione elei redditi da parte delle persone 
fisiche nonché delle società e associazioni di 
cui all'articolo 5 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e suc­
cessive modificazioni » (819), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78, 
del Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce il senatore Brugger il quale pro­
pone che la Commissione, in ordine alila 
sussistenza dei presupposti costituzionali, 
di cui all'articolo 77, secondo comma, del­
la Costituzione, si esprima favorevolmente. 

Senza dibattito, la Commissione, preso 
atto del parere favorevole della 6a Commis­
sione permanente, riconosce la sussistenza 
dei presupposti di cui all'articolo 77 della 
Costituzione, ai fini della emanazione del 
decreto-legge in titolo e dà mandato al se­
natore Brugger di riferire oralmente in tal 
senso all'Assemblea. 

La seduta viene sospesa alle ore 16,55 ed 
è ripresa alle ore 17,50. 

« Muovo ordinamento delle autonomie locali » 
(133), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri 

« Ordinamento delle autonomie locali » (311) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella sedu­
ta del 29 maggio. 

28 Giugno 1984 

Il relatore Mancino illustra i criteri ispi-
i ratori e la logica di fondo del nuovo sche-
j ma di articolato da lui redatto in tema di 
| riforma delle autonomie locali, sulla scor-
\ ta delle indicazioni emerse dall'ordine del 
I giorno approvato dall'Assemblea del Sena-
i to il 9 maggio 1984 sulle linee fondamentali 
; del nuovo ordinamento dei poteri locali. 
> Segue il dibattito. 
| Il senatore Gualtieri contesta che l'arti-
l colato redatto dal relatore Mancino possa 
| richiamarsi all'ordine del giorno del 9 mag-
j gio: quello sottoposto all'attenzione dei 
j componenti della la Commissione — egli 
i afferma — è in sostanza il vecchio testo 
i proposto dal Governo con talune modifica-
I zioni, non certo migliorative. Avverte per-
j tanto che, stando così le cose, non può ri­

tenersi vincolato dalle proposte formulate 
dal relatore Mancino. 

Ad avviso del senatore De Sabbata non 
si può sostenere che il testo suggerito dal 
relatore riproponga le proposte del Gover­
no. Anzi esso ha una propria connotazione 
che consente ai lavori della Commissione 
di fare un passo avanti, giacché l'elaborato 
del senatore Mancino può rappresentare il 

| punto di (riferimento per il prosieguo dei la-
I vori. Il senatore De Sabbata conclude in­

vitando la Commissione ad affrontare subito 
] la normativa che disciplina il ruolo del 

Comune, sottolineando peraltro la necessi­
tà di tenere presente che le competenze del 
Comune stesso risultano già individuate dal 
noto decreto del Presidente della Repubbli­
ca n. 616. 

Il relatore Mancino interviene per dichia­
rare di non accettare giudizi quasi integral-
imente demolitori del lavoro lungo e pazien­
te da lui fatto. Dopo avere ripercorso le 
alterne vicende della normativa sulla rifor­
ma degli enti locali sviluppatasi nella VII, 
nell'VIII e nella presente legislatura, affer­
ma che con il testo da lui elaborato, cer­
tamente dotato di una sua dignità, è stata 
data applicazione alle indicazioni dell'ordi-
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ne del giorno approvato il 19 maggio 1984, 
utilizzando gli apporti offerti dal dibattito. 

In particolare il capo I, riguardante i 
princìpi generali, ed il capo II, riguardan­
te la disciplina del Comune, riproducono 
gli orientamenti già a suo tempo in mate­
ria definiti. 

Il relatore conclude contestando il meto­
do di chi intende ritornare continuamente 
su materie già ampiamente delibate. 

Il senatore Gualtieri fa notare che, in 
realtà, il più volte richiamato ordine del 
giorno 'approvato dal Senato il 9 maggio 
1984 configura, ad esempio, una Provincia 
ben diversa da quella ddlineata dallo sche­
ma elaborato dal relatore Mancino. 

Ribadisce il proprio orientamento il re­
latore Mancino il quale precisa che proprio 
ai fini dell'attuazione della programmazio­
ne è necessario definire a chi attribuire ma­
terie e competenze che, pur non essendo 
state prese in considerazione nell'ordine del 
giorno richiamato, inchiedono comunque 
una precisa collocazione. 

A questo punto il presidente Bonifacio 
afferma che la Commissione dovrà opera­
re il massimo sforzo affinchè la riforma 
delle autonomie locali possa essere defini­
tivamente approvata prima delle elezioni 
amministrative del 1985. Aggiunge poi che 
il lavoro potrebbe procedere approntando 
i vari istituti, a cominciare dal Comune. 
Dovrà poi essere cura della Commissione 
di dar vita ad un articolato che eviti dif­
ficoltà di interpretazione circa il comples­
so della normativa vigente in materia di 
enti locali. 

Il sottosegretario Ciaffi dichiara che è in­
teresse del Governo che al più presto ven­
ga concluso l'esame del provvedimento. Do­
po avere affermato che l'ordine del giorno 
approvato il 9 maggio 1984 dall'Assemblea 
del Senato dovrebbe rappresentare un pun­
to di sintesi che non consenta più richia­
mi a posizioni di partenza che ciascuno a 
suo tempo può avere sostenuto, preannun­
cia prudenti apporti del Governo alla defi­
nizione del titolo I dell'articolato elabora­
to dal relatore Mancino. 

Soffermatosi poi sulle competenze del 
Comune, il sottosegretario Ciaffi conclude 

dichiarandosi d'accordo con l'esigenza di 
rendere uniforme nella terminologia e coe­
rente nel contenuto le norme all'esame ri­
spetto a quelle del decreto n. 616. 

Il senatore Gualtieri richiama l'attenzio­
ne della Commissione sul fatto che il Mini­
stero della sanità ha preannunciato pro­
poste idi modifiche alla struttura delle USL: 
gli sembra che tale aspetto istituzionale 
debba essere definito dalla Commissione af­
fari costituzionali. 

Secondo il senatore Stefani la Commissio­
ne è oggi in condizione di passare ad una 
fase del dibattito più costruttiva del passa­
to grazie anche al lavoro svolto dal relatore 
Mancino. Indubbiamente vanno affrontati 
gli aspetti istituzionali connessi alla gestio­
ne della sanità nonché quelli riguardanti 
le finanze dei comuni. Pur non nasconden­
dosi che ancora possono sussistere riserve 
circa i temi all'esame, il senatore Stefani in­
vita comunque la Commissione a sbloccare 
in positivo i punti ancora controversi. 

Conclude sottolineando la necessità di una 
formulazione più incisiva dell'articolo 4 con­
cernente le competenze dei Comuni e delle 
Province in tema di programmazione al fi­
ne di meglio evidenziare il ruolo che in tale 
materia spetta alla Regione. 

Dopo che il presidente Bonifacio ha rias­
sunto i termini del dibattito ed auspicato 
che il Governo definisca in modo univoco 
gli aspetti istituzionali connessi sia alla ge­
stione della materia sanitaria nonché ai 
problemi della finanza locale (la cui defini­
zione è essenziale, fa egli notare, ai fini di 
una riforma delle autonomie che voglia es­
sere vitale), il senatore Brugger, rivolge 
espressioni di ringraziamento al relatore 
Mancino e dichiara di ritenere troppo re­
strittivo il secondo comma dell'articolo 1 in 
materia di competenze delle Regioni a sta­
tuto speciale e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

Il senatore Murmura esprime anch'egli 
gratitudine, per il lavoro svolto, al relatore 
Mancino, e sollecita i componenti della 
Commissione a presentare al più presto 
eventuali emendamenti. 

Il senatore Gualtieri, nel convenire sulla 
proposta che l'esame dell'articolato abbia 
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inizio dalle norme riguardanti il Comune, 
ritiene tuttavia preliminare un raccordo con 
i Ministri della sanità e delle finanze in or­
dine alla definizione degli orientamenti in 
materia di riforma delle autonomie, per gli 
aspetti di rispettiva competenza. 

Il sottosegretario Ciaffi fa presente che 
sui problemi istituzionali delle autonomie 
locali, afferenti anche ad espetti sanitari o 

finanziari, competente è il Ministero dell'in­
terno. Pertanto, stabiliti gli opportuni rac­
cordi, sarà il Ministero dell'interno a pro­
nunciarsi in materia. 

Dopo un ulteriore intervento del presiden­
te Bonifacio sul corso ulteriore dei lavori 
il seguito dell'esame è rinviato ad altra se­
duta. 

La seduta termina alle ore 20. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 16,40. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Nuove norme relative alla diminuzione dei ter­
mini di carcerazione cautelare e alla conces­
sione delia libertà provvisoria (495), risultante 
dalla unificazione di un disegno di legge d'ini­
ziativa governativa e dei disegni di legge d'ini-
zativa dei deputati Spagnoli ed altri; Negri 
Antonio; Trantino ed altri; Ronchi e Russo 
Franco; Casini Carlo; Onorato ed altri, Bozzi; 
Felisetti ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende l'esame (sospeso nella seduta di 
ieri) con la discussione dell'articolo 11 che, 
senza dibattito, viene approvato nel testo 
predisposto dalla Sottocommissione. 

La Commissione, quindi, conviene di ac­
cantonare l'articolo 12. 

Si passa quindi all'articolo Yl-bis del testo 
predisposto dalla Sottocommissione che, do­
po gli interventi dei senatori Battello e Li­
pari, viene posto in votazione e approvato 
senza modifiche. 

Si passa all'articolo 13. 
Il senatore Russo manifesta seri dubbi a 

causa dell'ambiguità di fondo contenuta nel­
la proposta della Sottocommissione, la qua­
le non individua con chiarezza i casi in cui 
il giudice sia tenuto a disporre un provve­
dimento restrittivo domiciliare a carico del­
l'imputato ovvero la sua libertà. 

Interviene nella discussione il presidente 
Vassalli il quale, pur manifestando analoghe 

perplessità, precisa che esse nascono non 
tanto in sede di riforma dell'istituto della 
carcerazione preventiva quanto dalle com­
plessive contraddizioni del vigente sistema 
di restrizioni della libertà personale: si do­
vrebbe, pertanto, impedire alla radice la 
facoltà di emettere mandati di cattura fa­
coltativi che danno luogo non solo a inu­
tili carcerazioni ma, talora, anche a distor­
sioni di altra natura. 

Dopo richieste di chiarimenti dei senato­
ri Di Lembo e Tedesco Tato e brevi pun­
tualizzazioni dei senatori Russo e Battello 
nonché del relatore Lapenta, l'articolo 13 
viene posto in votazione e approvato nel 
testo proposto dalla Sottocommissione. 

Si passa all'articolo 14. 
Dopo alcune precisazioni fornite dal se­

natore Battello e dal presidente Vassalli, il 
senatore Di Lembo propone un emendamen­
to volto a sopprimere le parole « con ordi­
nanza » che, posto ai voti, risulta accolto 
dalla Commissione. 

Viene quindi approvato l'articolo 14 nel 
testo emendato. 

Si passa all'articolo 15 che, senza discus­
sione, viene accolto senza modifiche. 

Si passa all'articolo 16. 
Il senatore Grossi propone un emenda­

mento soppressivo della parola « alternati­
va » che, posto ai voti, risulta accolto. 

È quindi approvato l'articolo 16 nel testo 
emendato. 

La Commissione, poi, conviene di accan­
tonare l'articolo 17. 

Si passa all'articolo 18 che, dopo brevi 
precisazioni fornite dai senatori Battello, 
Filetti, Tedesco Tato e dal presidente Vas­
salli, viene messo in votazione e approvato 
senza modifiche. 

Si passa all'articolo 19. 
Jl senatore Grossi ripropone un emenda­

mento formale, soppressivo della parola 
« alternativa » e il senatore Filetti illustra 
le ragioni di un emendamento volto a sop­
primere le parole « in tal caso »: detti emen-
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damenti, posti separatamente ai voti, ven­
gono accolti dalla Commissione la quale, 
successivamente, approvata l'articolo 19 nel 
testo emendato. 

Si passa all'articolo 20. 
Il senatore Grossi propone di sopprime­

re la parola « alternativa »: detta proposta, 
messa in votazione, viene accolta dalla Com­
missione. Intervengono quindi, per brevi di­
chiarazioni di voto sull'intero articolo, il 
presidente Vassalli e i senatori Di Lembo, 
Filetti, Battello e Tedesco Tato. 

L'articolo 20, poi, posto ai voti, è appra-
vato nel testo emendato. 

Si passa all'articolo 21 che, senza discus­
sione, viene accolto nel testo proposto dalla 
Sottocommissione. 

La Commissione, quindi, preso atto che la 
Sottocommissione ha deciso di non dar luo­

go a una precedente proposta contenuta nel­
l'articolo 22, conviene di accantonare gli ar­
ticoli 23 e 24. 

Si passa all'articolo 25. 
Dopo che la senatrice Salvato ha richiesto 

chiarimenti circa la competenza a individua­
re le comunità terapeutiche di cui al secon­
do comma, intervengono i senatori Di Lem­
bo, Grossi, Valitutti, Marinucei Mariani, Te­
desco Tato e il presidente Vassalli. La Com­
missione, infine, considerate le implicazioni 
di natura sanitaria, l'incidenza sul piano del­
la spesa e delle competenze regionali in ma­
teria, conviene di accantonare detto arti­
colo. 

Il seguito della discussione è quindi rin­
viato. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Ì 

Interviene, a norma dell'articolo 48 del j 
Regolamento, il ministro Giorgio Giacomel- \ 
li, direttore generale del Dipartimento per I 
la cooperazione allo sviluppo del Ministero ? 
degli affari esteri, accompagnato dal consi­
gliere Armando Sanguini. \ 

\ 
La seduta inizia alle ore 10,15. I 

! 
i 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA COOPERAZIO- ! 

NE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO E LA J 
LOTTA ALLA FAME NEL MONDO (Seguito e \ 
rinvio): SEGUITO DELL AUDIZIONE DEL DL \ 
RETTORE GENERALE DEL DIPARTIMENTO ; 
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO j 
DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, ML j 
NISTRO GIORGIO GIACOMELLI \ 

{ 

Si riprende l'indagine, sospesa il 31 mag- | 
gio, con il rinvio dell'audizione dello stesso ! 
ministro Giacomelli. j 

Passando in rassegna le domande che gli ; 
erano state poste nelle due sedute prece- ! 
denti, il ministro Giacomelli risponde per 
quanto riguarda la possibilità di concentra­
re gli interventi dell'Italia in un numero ri- j 
stretto di Paesi facendo presente die, alJo j 
stato attuale, la legge n. 38, non individua 1 
precise aree geografiche di intervento ma j 
detta solo criteri di carattere generale per ! 
tale individuazione e che su tale base nelle , 
direttive del CIPES le priorità geografiche ? 
vengono indicate sia pure genericamente at­
traverso la precisazione di alcuni criteri cui l 

deve attenersi la nostra politica di coope­
razione. Nel sottolineare, pertanto, che per : 
individuare un sistema chiuso di paesi nei , 
quali intervenire occorrerebbe operare una 
scelta legislativa, rileva che, comunque, qua­

le che possa essere la scelta, bisognerebbe 
sempre garantirsi circa la disponibilità dei 
paesi destinatari non solo ad accettare ciò 
che l'Italia decide di fare ma anche e soprat­
tutto un suo eventuale disimpegno quando 
ciò si rendesse necessario. 

Dopo aver poi ricordato che attualmen­
te l'intervenuto italiano è concentrato in par­
ticolare sulla zona del Sahel e dopo essersi 
soffermato sulla questione concernente i 
risultati degli interventi per evidenziare le 
difficoltà di individuare una metodologia 
di valutazione di questi risultati, metodo­
logia che si sta ancora dibattendo in seno 
ai grandi organismi internazionali specia­
lizzati come l'OCSE e della quale la Banca 
mondiale sta appena iniziando ad occuparsi 
e per segnalare che il Dipartimento sta spe­
rimentando il sistema di inviare missioni 
ad hoc per i progetti in corso mentre altri 
paesi europei riservano la verifica al mo­
mento in cui i progetti siano già «stati ulti­
mati da almeno un anno, il ministro Giaco­
melli si riallaccia alla domanda concernen­
te la possibilità che fra i paesi beneficiari 
dell'aiuto italiano ce ne siano alcuni anno­
verabili fra i clienti delle nostre industrie 
produttrici di armi per premettere che i 
fondi della cooperazione sono del tutto 
estranei alle commesse d'armi e per espri­
mere la personale convinzione che ben dif­
ficilmente tagliare gli aiuti a paesi che in­
dulgano! a politiche di armamenti potrebbe 
servire da deterrente. 

Per quanto riguarda il fatto che paesi co­
me Malta, la Turchia o la Jugoslavia siano 
beneficiari di aiuti allo sviluppo, l'ospite, 
dopo aver fatto presente che la legge n. 38 
non è stata concepita come uno strumento 
di lotta alla fame ma presenta uno spettro 
molto più ampio, segnala che la politica 
di aiuti allo sviluppo, nel suo aspetto con­
tabile, ad esempio in sede DAC, fissa cri­
teri per cui certi tipi di spesa vengono au­
tomaticamente computati come aiuti allo 
sviluppo per il solo fatto che taluni Stati 
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appartengono al novero dei paesi in via di 
sviluppo. 

Dopo aver poi fornito chiarimenti in or­
dine ai finanziamenti erogati agli organismi 
internazionali, finalizzati o meno ad inter­
venti specifici, con particolare riguardo ai 
primi fra cui rientra la cosiddetta coope­
razione multibilaterale di cui l'Italia è con­
vinta sostenitrice, il ministro Giacomelli si 
sofferma prima sulla provenienza del per­
sonale del Dipartimento (51 le unità co­
mandate sulle 230 complessive) e, quindi, 
sullo stato dei finanziamenti agli organismi 
di volontariato, agli istituti di formazione 
e a quelli per attività di ricerca e studio 
specificando i relativi contributi per il 1983 
in relazione ai due anni precedenti. 

Per quanto concerne, invece, una possi­
bile influenza negativa esercitata sul lavo­
ro del Dipartimento dalla finora mancata 
iniziativa specifica per la lotta alla fame 
nel mondo, il ministro Giacomelli ricorda 
che l'attività di cooperazione si sviluppa 
sulla base di previsioni programmatiche e 
che, per conseguenza, la prospettiva di una 
riduzione delle disponibilità finanziarie per 
l'attivazione di nuove iniziative non può non 
determinare, quanto meno, un atteggiamen­
to di cautela che alla lunga rappresenta un 
elemento di freno. L'ospite segnala, poi, che 
il Dipartimento è intenzionato a fare cre­
scente ricorso ai cosiddetti microprogetti 
nel Sahel (sempre tenuto conto della esi­
guità delle forze disponibili) e ad avviare 
nuovi progetti bilaterali in considerazione 
anche del fatto che negli ultimi tempi sem­
bra migliorata la nostra collaborazione con 
la FAO; circa, poi, l'esigenza di disporre di 
« antenne » sul posto, in mancanza di una 
precisa disposizione legislativa, si è fatto 
ricorso ad una formula provvisoria per ga­
rantirsi in loco un appropriato sostegno at­
traverso unità tecniche che si stabiliranno 
presso le Ambasciate. 

Accennato poi alla molta cautela che il 
Dipartimento pone nel vagliare le iniziative 
di altri settori dell'Amministrazione che po­
trebbe ricadere nella sua (sfera di azione, il 
ministro Giacomelli si riallaccia alla doman­
da del senatore Anderlini sulla possibilità 
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di stornare 300 miliardi dagli stanziamenti 
j previsti per destinarli agli interventi straor-
l dinari nel settore sanitario, alimentare e di 
! emergenza in aree determinate per segnalare 
| che la somma degli impegni già assunti e che 
I si prevede di assumere per il 1985 è pari alla 

totalità degli stanziamenti prevedibili ma 
I che, in una attenta gestione dei progetti, è 

pur sempre possibile distrarre dei fondi fa­
cendo slittare alcuni progetti naturalmente 

j in dipendenza dell'entità dello storno che si 
vuole operare. Per quanto riguarda invece le 
possibilità offerte dall'articolo 14 della legge 
n. 38 per l'attuazione di programmi straor­
dinari, esiste la possibilità di una interpreta­
zione estensiva della norma per interventi di 
emergenza delimitati nel tempo ma tale in­
terpretazione trova il suo ostacolo principale 
nella scarsità dell'organico del Dipartimen-

I to dove, attualmente, solo quattro persone 
| seguono il settore della emergenza; inoltre 
I occorrerebbe una ristrutturazione dell'AIMA 

che, allo stato della normativa vigente, non 
è in condizione di far fronte all'intervento 

I di emergenza. 
| Il ministro Giacomelli fornisce poi i dati 
I relativi ai contributi erogati all'UNICEF, 

al PAM e alla CARITAS relativamente agli 
anni '83 e '84. 

Prende la parola il presidente Taviani il 
quale chiede chiarimenti in relazione alle 
citate unità tecniche che dovrebbero servire 
da « antenne » locali per seguire i progetti 
e chiedere, inoltre, se il fatto che si con­
tinui a parlare solamente del Continente afri­
cano non stia a significare che la politica 
di cooperazione del nostro paese intende di­
sinteressarsi sempre più di alcuni paesi del­
l'America centrale o meridionale dove, inve­
ce, il problema della malnutrizione è larga­
mente diffuso e dove, forse, l'intervento 
italiano si giustificherebbe più di quanto 
non possa esserlo, ad esempio, quello in fa­
vore dell'Egitto. 

Il senatore Gianotti si riallaccia al pro­
blema dell'indebitamento dei paesi in via 
di sviluppo per chiedere all'ospite se di Di­
partimento segua anche Ila situazione finan-
ziairia dei paesi con cui intratteniamo rap­
porti e quale sia la sua opinione personale 
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sulla questione. Chiede, inoltre, quali cam­
biamenti potrebbero essere utilmente ap­
portati ai sistemi di lavori del Dipartimen­
to, come avvenga l'affidamento dei lavori 
alle imprese o agli enti interessati alle com­
messe, se fra il personale del Dipartimento 
ci siano anche dipendenti di società private 
e se possa, infine, essere fornito alla Com­
missione l'elenco degli istituti di volonta­
riato che usufruiscono di contributi dal Di­
partimento. 

Il senatore Signorino dopo aver chiesto 
al ministro Giacomelli di fornire risposte 
scritte più analitiche su alcuni punti pure 
aitati nella sua ampia risposta per quanto 
riguarda in particolare i contributi per atti­
vità di ricerca e informazione e gli studi 
condotti sul problema dell'energia nonché 
un quadro dettagliato dei programmi ap­
provati in campo energetico, fa presente che 
l'esposizione del ministro Giacomelli ha 
confermato l'urgenza di una revisione del­
la legge n. 38 per quanto riguarda i crite­
ri di scelta dei paesi destinatari di aiuti 
ed esprime anche la convinzione che sia in­
dispensabile concentrare gli aiuti medesi­
mi in un numero ristretto di paesi se si 
vuole mantenere il discorso su un piano 
realistico e garantirsi risultati concreti. Do­
po aver sottolineato che comunque, a suo 
avviso, è lo stesso principio ispiratore della 
nostra politica di coopcrazione che deve es­
sere rivisto, il senatore Signorino conclude 
che anche le lacune che si registrano nel­
l'operato del Dipartimento discendono da 
carenze legislative e che andrebbero verifi­
cate anche strade alternative per l'attuazio­
ne della nostra politica di aiuto allo svi­
luppo. 

Il senatore Enriques Agnoletti dichiara di 
concordare con le osservazioni del presi­
dente Taviani sulla necessità di non fare 
del Continente africano la sola area geogra­
fica da privilegiare e dopo aver formulato 
taluni rilievi critici sul fatto che non si tenga 
abbastanza in evidenza, nel fornire aiuti 
all'Etiopia, il dramma dell'Eritrea, chiede 
al ministro Giacomelli se non sia possibile 
quanto meno studiare in via di ipotesi la 
possibilità che il nostro paese, come altri 

paesi europei, possa intervenire con qualche 
forma di aiuto a sostegno delie popolazioni 
dell'area delia ex Africa occidentale spagnola 
alle quali un po' tutte le principali istanze 
internazionali hanno riconosciuto il diritto 
all'autodeterminazione. 

Interviene infine il senatore Salvi il quale, 
premesso che la opportunità di concentrare 
i nostri aiuti in un numero ristretto di paesi 
lo trova d'accordo ma che ciò può essere 
attuato solo a seguito di una decisione po­
litica, chiede al ministro Giacomelli se una 
simile concentrazione avrebbe serie possi­
bilità di riuscita in relazione alla ricettività 
dei paesi beneficiari e se sia possibile snelli­
re le attuali procedure per il varo dei pro­
getti. 

Il ministro Giacomelli risponde innanzi­
tutto al senatoie Gianotti rilevando che la 
situazione finanziaria dei Paesi destinatari 
di aiuti viene presa in considerazione dal 
Dipartimento come aspetto fondamentale 
naturalmente per quanto riguarda i crediti 
di aiuto: è, comunque, sua opinione perso­
nale che il problema dell'indebitamento nei 
Paesi in via di sviluppo sia gravissimo — 
anche se foriero di maggiori pericoli per il 
sistema bancario dei Nord che non per i 
paesi stessi — ma che, guardandolo in una 
ottica storica, considerato che la situazione 
di quei paesi è destinata a subire enormi 
cambiamenti specialmente per quanto ri­
guarda l'aumento della popolazione, esso 
non potrà essere superato dal momento che, 
se realmente si vuole operare per l'instaura­
zione di un nuovo ordine economico, biso­
gnerà continuare ad effettuare trasferimenti. 
Dopo essersi dichiarato convinto, poi, che 
si impongano cambiamenti strutturali dei 
Dipartimento (peraltro già studiati) e dopo 
aver ricordato di aver già riferito in ordine 
ai criteri di scelta relativi all'attuazione dei 
progetti, l'ospite fa presente al senatore 
Gianotti che non esistono dipendenti di so­
cietà private nel Dipartimento e gli garanti­
sce l'invio dell'elenco degli Istituti di volon­
tariato. 

Rispondendo poi al presidente Taviani, 
lo rassicura circa l'intenzione del Diparti­
mento di continuare ad attenersi ai già in-
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dividuati criteri di ripartizione geografica 
degli aiuti e gli chiarisce che le unità tec­
niche saranno costituite da esperti assunti 
con contratto a termine. 

L'ospite conclude garantendo l'invio del 
materiale richiesto dal senatore Signorino, 
prendendo atto delle raccomandazioni del 
senatore Enriques Agnoletti e di quella del 
senatore Salvi per uno snellimento delle pro­
cedure. 

L'audizione viene quindi dichiarata con­
clusa e il seguito dell'indagine rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta pre­
vista per domani, 29 giugno, alle ore 9,30, 
non avrà luogo. 

La seduta termina alle ore 12,40. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) . 

Seduta antimeridiana I 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le finanze Susi. 

La seduta inizia alle ore 11. 

IN SEDE DELIBERANTE 

<f Disposizioni per il potenziamento dell'Ammini-
strazione doganale e delle imposte indirette e 
per il funzionamento degli uffici doganali e dei 
connessi uffici periferici dell'Amministrazione 
sanitaria» (813), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta po­
meridiana di ieri. 

Il Presidente comunica dhe sono pervenu­
ti anche i pareri della la e della 12a Commis­
sione e ne dà lettura. 

Il relatore Beorchia fornisce alcuni chia­
rimenti in merito alle osservazioni contenu­
te nel parere della 12a Commissione, preci­
sando che l'estensione di tutti i miglioramen­
ti previsti nel disegno di legge agli operato­
ri sanitari non era tecnicamente possibile 
nella presente sede, ma è oggetto di seria 
attenzione da parte del Governo. 

Si passa all'esame degli articoli, che ven­
gono approvati singolarmente; è approvato 
infine il disegno di legge nel suo insieme. 

«Modifica delle aliquote di imposta sui gas di 
petrolio liquefatti e sul gas metano per uso au­
totrazione, nonché istituzione di una tassa spe­
ciale per le autovetture e gli autoveicoli per il 
trasporto promiscuo di persone e cose alimen­
tati con gas di petrolio liquefatti o con gas me* 
tano e altre disposizioni fiscali » (749), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Rinvio del seguito della discussione) 

TI Presidente avverte che la discussione, so­
spesa nella seduta di martedì 26, deve essere | 

rinviata alla prossima settimana in attesa 
| del parere della 5a Commissione. 

«Contributo speciale dell'Italia all'Associazione in-
! ternazionale per Io sviluppo (LD.A.) per Tanno 

1984» (751), approvato dalla Camera dei depu­
tati 

| (Rinvio del seguito della discussione) 

[ Il relatore D'Onofrio e i senatori Vitale, 
| Hnocchiaro e Pintus rinnovano la richie-
! sta di una procedura informativa da tener-
| si congiuntamente con la 3a Commissione in 

merito alla partecipazione dell'Italia agli 
organismi finanziari internazionali, ai fini 

| di avere informazioni approfondite dal Go-
! verno. 

Il presidente Venanzetti dichiara che si 
I farà carico di promuovere tale procedura 
! informativa e avverte che il seguito della di­

scussione del disegno di legge n. 751 deve 
essere rinviato alla prossima settimana in 
attesa del parere della 5a Commissione. 

[ IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 24 maggio 1984, n. 154, concernente 
proroga del termine per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi da parte delle persone 
fìsiche nonché delle società e associazioni dì 
cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della 

[ Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e successi­
ve modificazioni » (819), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Parere alla la Commissione, ai sensi dell'arti­
colo 78 del Regolamento, sui presupposti costi­
tuzionali) 

Su proposta del presidente Venanzetti la 
Commissione esprime un parere favorevole 
alla la Commissione sui presupposti di co­
stituzionalità del disegno di legge n. 819. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che l'esame di meri­
to del disegno di legge n. 819 sopra riporta­
to dovrà presumibilmente effettuarsi in una 
seduta da convocare per il pomeriggio, men-

! tre gli altri disegni di legge all'esame della 
! Commissione devono essere rinviati alla 
| prossima settimana. In particolare, nel pò-
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meriggio di martedì 3 luglio inizierà l'esame 
del disegno di legge n. 595 e si concluderà 
la discussione generale sul disegno di legge 
n 318, mentre nella giornata di mercoledì 
potrà eventualmente concludersi l'esame 
dei disegni di legge nn. 751, 749, 604 e 686, 
dopo che saranno pervenuti i pareri previsti 
per questi provvedimenti. Saranno altresì 
all'ordine del giorno, nelle due sedute pre­
viste per tale giornata, i disegni di legge 
nn. 427, 310 e 430. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta già 
convocata per domani, venerdì 29 giugno, 
alle ore 9,30, non avrà luogo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissio­
ne tornerà a riunirsi oggi, in seduta pome­
ridiana, alle ore 18, in sede referente, per 
l'esame del disegno di legge n. 819 di con­
versione in legge del decreto n. 154. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le finanze Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 18. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 24 maggio 1984, n. 154, concernen­
te proroga del termine per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi da parte delle 
persone fisiche nonché delle società e associa­
zioni di cui all'articolo 5 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, nu­
mero 597, e successive modificazioni» (819), ap­
provato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Il relatore, presidente Venanzetti, illustra 
il provvedimento ricordando le ragioni che 
hanno portato alla sua emanazione (ritardo 
nella consegna dei « modelli 101 » a causa 
degli scioperi del personale del Tesoro e dif­
ficoltà nel reperimento dei modelli per la 
dichiarazione dei redditi). Si sofferma, in 
particolare, su una modifica introdotta nel­
l'articolo 1, dall'altro ramo del Parlamento, 
riguardante lo slittamento della proroga del 
termine dal 30 giugno al 20 luglio. 

Dopo aver svolto alcune considerazioni 
circa la complessità dei modelli per la di­
chiarazione dei redditi e sui possibili modi 
per semplificarli, invita la Commissione a 
pronunciarsi in senso favorevole all'appro­
vazione del provvedimento. 

Quindi, senza dibattito, si dà mandato al 
presidente Venanzetti di riferire favorevol­
mente all'Assemblea sul disegno di legge 
n. 819 di conversione in legge del decreto-
legge 24 maggio 1984, n. 154, autorizzando­
lo, nel contempo, a richiedere lo svolgimen­
to della relazione orale. 

La seduta termina alle ore 18,15. 
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I N D U S T R I A (10*) 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

Presidenza, del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, Vamministratore delegato del­
la « Benetton S.p.A. » dottor Aldo Palmeri, 
accompagnato dal dottor Davide Paolini, 
della stessa società. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Presidente del consiglio di amministra­
zione delia Stazione sperimentale per le indu­
strie degli olii e dei grassi in Milano 
(Parere al Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
del 27 giugno. 

Il senatore Aliverti informa che il Mini­
stero dell'industria ha inviato solo parte 
della documentazione richiesta, peraltro di 
natura strettamente contabile, e ribadisce 
la necessità che la Commissione venga po­
sta in condizione di assumere le proprie 
decisioni sulla base di informazioni più 
dettagliate. 

Interviene il senatore Margheri associan­
dosi a tali osservazioni e, dopo aver criti­
cato lo stato delle Stazioni sperimentali 
del Ministero dell'industria, precisa che, non 
intendendo la propria parte politica coin­
volgere nel giudizio negativo le persone ad 
esse preposte, il Gruppo comunista, nel vo­
tare a favore del designato, si limita a pren­
dere atto della proposta del Ministero. 

Si passa alla votazione della proposta di 
parere favorevole. 

; Alla votazione, a scrutinio segreto, pren­
dono parte i senatori Alberti, Baiardi, Cas­
sola, Codazzi, Comastri (in sostituzione del 

I senatore Pollidoro), Fiocchi, Fontana, Leo-
\ pizzi, Margheri, Pacini, Petrilli, Rebecchini, 
\ Romei Roberto e Volponi. La proposta di 
j parere favorevole risulta accolta con 11 voti 
j e 3 schede bianche. 

| INDAGINE CONOSCITIVA SULLA POLITICA IN* 
l DU STRI ALE (seguito): AUDIZIONE DI RAP-
j PRESENTANTI DELLA « BENETTON S.p.A. » 

j Si riprende l'indagine conoscitiva interrot-
j ta nella seduta del 29 maggio. 
| Dopo una breve introduzione del presi-
| dente Rebecchini ha la parola il dottor Pal-
! meri, amministratore delegato della « Be-
; netton s.p.a. » il quale, dopo aver ricordato 
[ preliminarmente le vicende hanno segnato 
| il passaggio da una organizzazione di tipo 
1 artigianale a una produzione su scala indu-
i striale, si sofferma sui peculiari caratteri 

della struttura commerciale, di cui si è do-
I tato il gruppo, che ha fortemente attenua-
j to gli oneri di intermediazione propri del-
I la fase distributiva. La strategia azien-
| dale, peraltro, ha teso a concentrare tutte 
l le fasi automatiche del processo produttivo 
! all'interno della fabbrica, decentrando così 
\ tutte le altre: sotto il profilo finanziario, 
i inoltre, essa si è dotata di strutture elasti-
l che facenti capo a una direzione accentrata 
l nella holding, appositamente istituita in Lus-
| semburgo, la quale tende a liberarsi progres-
Ì sivamente di tutte le partecipazioni com-
! merciali, nazionali ed estere, man mano che 
j esse riescono a operare autonomamente sul 

mercato. 
| Il dottor Palmeri, quindi, fornisce noti-
I zie sull'andamento della provvista finanzia-
! ria interna ed estera, lamentando l'eccessi-
I vo ritardo dei contributi derivanti dalla mac­

chinosa applicazione della legge n. 675 del 
1977 e, più in generale, gli obsoleti mecca-

j nismi del credito agevolato che finiscono con 
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il penalizzare proprio le iniziative di inve­
stimenti maggiormente produttivi. 

Criticando poi l'episodicità e la contrad­
dittorietà della normativa e della gestione 
che presiede alla erogazione dei crediti age­
volati, manifesta profonde riserve e dubbi 
sull'efficacia delle linee di politica industria­
le recentemente esposte dal ministro dell'in­
dustria Altissimo, specie per ciò che concer­
ne la « legge Prodi », la GEPI e gli inter­
venti per il Mezzogiorno. Auspica infine con­
dizioni di parità e uguaglianza, per ciò che 
attiene il prelievo fiscale, al fine di non al­
terare le condizioni della concorrenza, non­
ché interventi statali trasparenti e di natura 
orizzontale in materia di politica industria­
le che prevedano, tra l'altro, lo snellimento 
delle procedure previste dalla legge n. 46 
del 1982. 

Seguono domande e richieste di chiari­
menti. 

Il presidente Rebecchini chiede quali sia­
no state le strategie finanziarie che hanno 
consentito all'azienda di perseguire un sod­
disfacente equilibrio e maggiori notizie sul 
rapporto intercorrente tra mezzi propri e 
indebitamento. 

Il dottor Palmeri osserva che oltre il 40 
per cento del patrimonio netto (pari a cir­
ca 240 miliardi) è coperto con mezzi finan­
ziari propri: gli oneri finanziari del Grup­
po, pertanto, si sono dislocati in modo ot­
timale tra credito a breve e credito a medio 
termine, servendosi anche di una società di 
factoring, appositamente costituita in colla­
borazione con la Banca nazionale del lavo­
ro e la Banca cattolica del Veneto. 

Al senatore Volponi che chiede notizie 
ulteriori sulla provenienza dell'indebitamen­
to, sulla titolarità del capitale e gli even­
tuali limiti derivanti da una concentrazione 
esclusivamente familiare di esso, il dottor 
Palmeri precisa che il finanziamento è stato 
recentemente effettuato anche sul mercato 
del marco, e che la società intende ampliare 
la provvista sull'estero per abbattere ulte­
riormente gli oneri derivanti dagli elevati 
tassi di interesse italiani, dichiarando altre­
sì che al momento non si pongono problemi 
di sorta per ciò che attiene la titolarità 
del capitale azionario. 

A una domanda del senatore Baiardi, vol­
ta a ottenere informazioni sui mercati este­
ri maggiormente recettivi e sulle prospet­
tive di esportazione nei paesi del Comecon, 
l'amministratore delegato della « Benetton 
S.p.A. » osserva che, su circa 494 miliardi 
di fatturato, il 55 per cento viene esportato 
soprattutto sul mercato francese, quindi 
nella Repubblica federale di Germania, nel 
Regno Unito e negli altri paesi della Comu­
nità europea. Soltanto recentamente sono 
state esportate significative quantità di pro­
dotto negli Stati Uniti d'America, parallela­
mente allo sviluppo di una fase di interna­
zionalizzazione produttiva che ha visto l'in­
sediamento di nuovi stabilimenti in Fran­
cia, Scozia e Spagna, anche al fine di pre­
venire diffuse e pericolose misure di pro­
tezionismo strisciante da parte degli stati 
esteri. Dà notizia, infine, della apertura di 
alcune strutture distributive nelle città di 
Sofia e Budapest. 

Rispondendo ad una domanda del sena­
tore Volponi, il dottor Palmeri precisa che 
le assunzioni si sono sempre svolte in con­
formità della legislazione vigente; alcune 
difficoltà si sono invece incontrate nel re­
clutamento di personale direttivo, anche 
a causa della localizzazione periferica della 
ditta. Egli sottolinea inoltre l'eccellente cli­
ma delle relazioni aziendali, e il definitivo 
superamento di passate polemiche sul de­
centramento produttivo, inteso — per man­
canza di informazione — come « lavoro ne­
ro ». Riprendendo una osservazione della 
senatrice Codazzi, egli insiste quindi sulla 
importanza di una concezione allargata del­
le relazioni industriali, che non si limitano 
ai rapporti sindacali, ma coinvolgono l'inte­
ra gestione dell'immagine. Egli si sofferma 
quindi sulla necessità in cui l'impresa si è 
trovata, di svolgere una funzione di sup­
plenza di fronte ad oggettive carenze delle 
istituzioni, in materia di preparazione pn> 
fessionale. La « Benetton », egli precisa, ha 
provveduto ad addestrare personale locale 
nell'impiego dei sistemi informativi, svolgen­
do un'opera che avrebbe dovuto essere pro­
pria della scuola: situazioni analoghe si ri­
petono continuamente. 
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Il senatore Aliverti si chiede se una legi­
slazione di sostegno all'industria sia davve­
ro necessaria; ricorda la negativa esperien­
za dei tentativi di programmazione legati al­
ia legge sulla riconversione industriale; sot­
tolinea la diversità di atteggiamenti e cul­
tura industriale che esiste nelle diverse par­
ti del paese. 

Il dottor Palmeri, nel consentire su gran 
parte di tali considerazioni, afferma che 
il credito agevolato costituisce una esperien­
za negativa, anche per la comprensibile ri­
luttanza delle banche a farsi coinvolgere 
in operazioni in cui sono spesso prevalenti 
considerazioni di ordine politico o sociale. 
Egli ricorda come a questo proposito al­
cune sue esperienze in seno al Ministero 

ì 
dell'industria. Il sisterma delle agevolazioni, 
egli osserva, disperde in mille rivoli una 
quantità ragguardevole di risorse. 

Rispondendo infine ad una ultima do­
manda del senatore Aliverti, il dottor Pao-
lini precisa che l'incidenza delle spese pub­
blicitarie e ddlle sponsorizzazioni rispetto 
ài fatturato .della ditta è una delle più bas­
se del mercato, precisando che il maggio­
re sforzo in questo senso viene compiuto 
sui mercati esteri. 

Il presidente Rebecchini ringrazia gli in­
tervenuti e dichiara conclusa l'audizione. 

Il seguito dell'indagine viene quindi rin­
viato. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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L A V O R O (11*) 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

Presidenza del Vice Presidente 
CENGARLE 

Intervengono il ministro della marina 
mercantile Carta e il sottosegretario di Sta­
to per lo stesso dicastero Ciampaglia. 

La seduta inizia alle ore 10,25. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Riordinamento pensionistico dei lavoratori ma­
rittimi » (341) 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

Si dà per acquisita la trattazione svolta, 
precedentemente al mutamento di sede, nel­
le sedute del 15 e 22 febbraio, del 17 aprile 
e di ieri. In sostituzione del relatore Anto­
nino Pagani, il senatore Ottavio Spano re­
plica agli oratori intervenuti nel dibattito. 

Respinge anzitutto le accuse rivolte al 
provvedimento come misura corporativa e 
settoriale, venendo esso infatti incontro ad 
esigenze oggettive ed impellenti di catego­
rie di lavoratori meritorie. Pertanto, pur 
mancando nel testo una disciplina del lavo­
ro così detto « usurante », che comunque 
rappresenta un problema in via di risolu­
zione nell'ambito del disegno di legge or­
ganico che il Governo si appresta a presen­
tare in materia di riordino complessivo del 
settore pensionistico, conferma l'estrema 
urgenza dei tempi con cui il disegno di leg­
ge deve trovare approvazione, al fine di evi­
tare disagi alle popolazioni delle isole e dan­
ni al settore turistico. 

Conclude illustrando il seguente ordine 
del giorno: 

La l l a Commissione permanente del Se­
nato, 

j impegna il Governo: 
j a presentare un disegno di legge per il 
j riconoscimento dell'applicazione alle impre-
j se di navigazione, per i marittimi componen-
| ti gli equipaggi delle navi iscritte nei Com-
i partimenti marittimi ubicati nei territori 

del Mezzogiorno, degli sgravi contributivi 
di cui all'articolo 59 del testo unico delle 
leggi sul Mezzogiorno, aprovato con decre­
to del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218, e successive modificazioni e 
integrazioni. 
0/341/1/11 SPANO Ottavio 

Segue un intervento del senatore Anto-
niazzi, che esprime l'auspicio del Gruppo 
comunista nel senso di una sollecita appro­
vazione del provvedimento, volto soprattutto 
ad una maggiore omogeneizzazione dei trat­
tamenti previdenziali. 

Ha quindi la parola il ministro Carta. 
Dopo aver dato atto alla Commissione 

del difficile lavoro svolto per varare in 
tempi brevi il disegno di legge, ricorda che 
esso predispone un trattamento più giusto 
per le categorie interessate, sia pure in un 
quadro di parità complessiva con le altre 
categorie. 

Si conviene quindi di accantonare la di­
scussione dell'ordine del giorno proposto 
dal relatore Spano. 

Si passa alla discussione e alla votazione 
degli articoli; si prende a base il testo pre­
disposto dal Comitato ristretto. 

Senza discussione, vengono approvati gli 
articoli 1 e 2 nel testo predisposto dal Comi­
tato ristretto. 

Si passa alla discussione dell'articolo 3. 
j II senatore Antoniazzi rileva che, in linea 
i di principio, la gestione di case di riposo 
j non rientra nelle competenze istituzionali 
! dell'INPS. 
I Posto ai voti, l'articolo 3 è approvato. 

Vengono quindi separatamente posti ai 
voti e approvati gli articoli 4 e 5. 
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Si passa alla discussione dell'articolo 6. 
Il senatore Antoniazzi illustra un emen­

damento soppressivo del punto e) dell'arti­
colo, allo scopo di estendere l'applicazione 
del provvedimento per quei soggetti che in 
virtù del rapporto di lavoro esplicano con 
temporaneamente attività marittima con ca­
rattere accessorio rispetto all'attività prin­
cipale. 

Data la complessità della materia, chiede 
comunque che il punto e) dell'articolo 6 
venga accantonato. 

Favorevole il relatore Ottavio Spano, con­
viene la Commissione sulla proposta di ac-
rantonamento. 

Viene quindi posto ai voti ed approvato 
l'articolo 6 nel testo proposto dal Comitato 
ristretto, con l'esclusione del punto e), in 
precedenza accantonato. 

Vengono quindi separatamente posti ai vo­
ti ed approvati nel testo proposto dal Comi­
tato ristretto gli articoli 7 e 8. 

Si passa all'articolo 9. 
Il senatore Di Corato illustra l'emendamen­

to volto a sopprimere l'intero articolo, in 
quanto assolutamente eterogeneo rispetto al 
resto dell'articolato. 

Si dichiarano contrari all'emendamento il 
relatore Spano ed il ministro Carta. 

Allo scopo di permettere una riflessione 
sul delicato problema, la Commissione con­
viene sulla proposta del presidente Cengarle 
nel senso idi un accantonamento dell'esame 
dell'articolo 9 e del relativo emendamento. 

Si passa all'esame dell'articolo 10. 
Il senatore Di Corato illustra un emenda­

mento aggiuntivo volto a prevedere che i 
marittimi che non risòlvono il rapporto di 
lavoro all'atto dello* sbarco devono essere 
registrati su apposito libro presso l'azienda 
armatoriale per assolvimento dell'obbligo 
contributivo. 

Dopo che il relatore Ottavio Spano si è 
dichiarato favorevole su tale emendamento, 
il ministro Carta, nel condividerne lo spirito, 
afferma tut tavia trattarsi di materia di com­
petenza del Ministero del lavoro: comunque 
si rimette alla Commissione. 

L'emendamento viene quindi posto ai voti 
ed approvato. 

| Viene quindi posto ai voti ed approvato 
| l'articolo 10, così modificato. 
I Posti separatamente ai voti gli articoli da 
I 11 a 23 nel testo proposto dal Comitato ri-
j stretto, essi vengono approvati. 
[ Si passa all'esame dell'articolo 24. 
I II senatore Antoniazzi illustra tre emen-
! damenti, di cui il primo volto ad aggiunge-
j re, al primo comma, dopo le parole « dei la-
j voratori marittimi », le altre « che al mo-
I mento dello sbarco risolvono il rapporto' di 

lavoro »; il secondo diretto a sopprimere, al 
| secondo comma, dopo le parole « l'obbligo 

assicurativo », tutto il restante periodo; il 
terzo inteso a sopprimere il terzo comma. 

| Il relatore Ottavio Spano si dichiara favo-
| revole all'emendamento modificativo del pri­

mo comma e contrario all'emendamento re-
I lativo al secondo comma, così come all'emen-
! damento relativo al terzo comma. 
I II ministro Carta si dichiara egualmente 
| favorevole all'emendamento al primo coni-
i ma, contrario poi agli emendamenti al se-
• condo e al terzo comma. 
» Posto ai voti, è approvato l'emendamen-
1 to al primo comma. 
| Vengono quindi posti ai voti i restanti due 
! emendamenti all'articolo 24 e respinti. 
| Viene quindi approvato, con l'astensione 

del Gruppo comunista, l'articolo 24 nel te-
| sto proposto dal Comitato ristretto così 

come modificato. 
| Si passa all'esame dall'articolo 25. 
i II senatore Antoniazzi illustra due emen-
j damenti, di cui il primo, al secondo com­

ma, soppressivo delle parole da « ovvero 
| in presenza » a « suddetta »; il secondo è 
! soppressivo, al terzo comma, delle parole 
t «e la data di decorrenza della pensione», 
! da sostituire con le altre « fino al 31 dicem-
| bre 1979 ». 
Ì Tenuto conto tuttavia della particolare 
ì delicatezza della materia, chiede l'accanto-
I namento della discussione dell'articolo 25 
| e dei relativi emendamenti. 
i Conviene la Commissione. 
| Vengono quindi separatamente posti ai 
J voti ed approvati senza discussione gli ar~ 
| ticoli da 26 a 29-bis nel testo predisposto 
! dal Comitato ristretto. 
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Si passa all'articolo 30. 
Il senatore Antoniazzi illustra un emen­

damento diretto a prevedere che per i la­
voratori marittimi l'età pensionabile di vec­
chiaia venga anticipata di due mesi per ogni 
anno di navigazione, mentre per il personale 
addetto al servizio di macchina o di stazio­
ne radio e telegrafica di bordo, l'età di pen­
sionamento venga «ridotta idi quattro mesi 
per ogni anno di navigazione. 

L'emendamento prevede altresì che in 
ogni caso l'età pensionabile non possa es­
sere inferiore ai 55 anni e che i periodi di 
riduzione siano considerati utili ai ifiini del 
diritto e del calcolo della pensione; viene 
infine previsto che con decreto del Ministro 
del lavoro sarà stabilita l'aliquota aggiunti­
va a carico idei datore di lavoro a copertura 
degli oneri di cui all'articolo 30, decreto da 
emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vi­
gore della legge. 

Il relatore Ottavio Spano fa rilevare la 
pericolosità della creazione di un preceden­
te di tale rilevanza come quello insito nella 
proposta del senatore Antoniazzi: oltrettut-
to l'emendamento implica a suo avviso un 
aggravio per il bilancio degli istituti previ­
denziali. 

Comunque, tenuto conto della delicatezza 
della materia, propone l'accantonamento del­
l'esame dell'articolo 30 e idei relativo emen­
damento. 

Conviene la Commissione. 
Al fine di operare una più attenta rifles­

sione delle materie disciplinate dagli arti­
coli 31, 32 e 33, il presidente Cengarle pro­
pone l'accantonamento del loro esame: con­
viene la Commissione. 

Si passa all'esame dall'articolo 34. 
Il senatore Di Corato illustra un emenda­

mento soppressivo dell'intero articolo, in 
quanto in contrasto con lo spirito comples­
sivo del disegno di legge. 

Dopo che il relatore Ottavio Spano si è di­
chiarato contrario alla soppressione dell'ar­
ticolo in questione, il sottosegretario Ciam-
paglia propone l'accantonamenito dall'esa­
me dell'articolo 34 e del relativo emenda­
mento. 

Conviene la Commissione. 

I Senza discussione viene quindi posto ai 
j voti ed approvato l'articolo 35, nel testo pro-
j posto dal Comitato ristretto. 
| Si passa all'articolo 36. 
i II senatore Antoniazzi illustra un emenda-
| mento che intende sostituire, agli articoli 
j che vanno dal 36 al 44, una normativa di-
| versa, che preveda anzitutto che il personale 

delle navi traghetto delle Ferrovie dello Sta-
! to che andrà in quiescenza nei cinque anni 
| successivi all'entrata in vigore della legge, 
I abbia facoltà di optare tra il trattamento 
j pensionistico a carico del fondo pensioni 
j delle Ferrovie dello Stato e quello attual-
! mente vigente o previsto dal disegno di leg-
| gè in esame, ferma rimanendo la competen-
j za in via amministrativa del Ministro del 
j lavoro di regolare — entro 60 giorni — i 

rapporti finanziari tra i regimi pensionistici 
1 tra i quali è possibile la scelta. 

L'emendamento prevede altresì che il per-
j sonale delle navi traghetto che non maturi 
| il diritto a pensione debba scegliere entro il 
| limite massimo di cinque anni rassicurazio­

ne al solo fondo delle Ferrovie dello Stato 
I o presso l'assicurazione generale obbligato­

ria, fermo restando che in ogni caso la ri-
| congiunzione dei periodi assicurativi conse-
: guenti alle scelte del lavoratore così come 
1 dianzi prospettate, debba avvenire senza one-
I ri a carico degli interessati. 
! L'emendamento propone altresì che il 
J personale delle navi traghetto delle Ferro-
| vie dello Stato, assunto posteriormente al-
j l'entrata in vigore della legge in corso di 
, approvazione, venga assicurato all'assicura-
« zione generale obbligatoria. 
\ Il relatore Spano si dichiara contrario al-
! l'emendamento, in quanto esso finisce per 
! implicare un maggior onere a carico del 
I bilancio degli istituti previdenziali: tuttavia, 
\ tenuto conto della complessità della materia, 
| propone l'accantonamento dell'esame degli 
I articoli da 36 a 44, nonché dell'emendamento 
| all'articolo 36. 
I Conviene la Commissione. 
[ Senza discussione, vengono quindi posti 
» ai voti ed approvati gli articoli da 45 a 49 
j nel testo proposto dal Comitato ristretto, 
! Si passa all'articolo 50. 
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ze di trattamenti tra diverse categorie di 
lavoratori. Concorda il senatore Antoniazzi. 

Il sottosegretario Ciampaglia si dichiara 
favorevole all'inserimento nel disegno di 
legge di una norma che disciplini il cosid­
detto « lavoro usurante ». 

Il relatore Ottavio Spano tiene a sotto­
lineare di ritenere ingiustificata l'assenza di 
un rappresentante del Ministero del lavoro, 
nell'esame di un provvedimento di così va­
sta portata e nonostante i competenti uf­
fici di tale Ministero fossero stati debita­
mente avvertiti. 

Il senatore Antoniazzi illustra un emenda­
mento volto ad elevare il limite temporale 
per esercitare la facoltà di riscatto prevista 
al comma sei, da un anno a due anni dal­
l'entrata in vigore della legge. 

Dopo che il relatore Spano si è dichia­
rato favorevole all'emendamento, questo vie­
ne posto ai voti ed approvato. 

Viene quindi posto ai voti ed approvato, 
nel testo modificato, l'articolo 50. 

Vengono quindi posti ai voti ed approva­
ti senza discussione gli articoli da 51 a 56, 
nel testo proposto dal Comitato ristretto. 

Si passa all'articolo 57. 
Il senatore Antoniazzi illustra un emenda­

mento volto a sopprimere interamente l'ar­
ticolo, che contrasta, a suo avviso, con tutta 
la normativa relativa all'assicurazione gene­
rale obbligatoria. 

Il relatore Spano si dichiara contrario sul­
l'emendamento soppressivo ma — tenuto 
conto dell'importanza della materia — chie­
de l'accantonamento dell'esame dell'articolo 
57 e dei relativi emendamenti. 

Conviene la Commissione. 
Senza discussione, vengono quindi posti 

ai voti ed approvati gli articoli da 58 a 62 
nel testo proposto dal Comitato ristretto. 

Il senatore Antoniazzi illustra un artico­
lo aggiuntivo volto a prevedere la validità 
delle norme in vigore per l'assicurazione 
generale obbligatoria, per tutta la materia 
non disciplinata dal provvedimento in e-
same. 

Tenuto conto comunque della connessio­
ne di tale emendamento con numerosi ar­
ticoli il cui esame è stato accantonato, pro­
pone l'accantonamento anche di tale emen­
damento. Conviene la Commissione. 

Il presidente Cengarle propone a questo 
punto di sospendere la seduta per permet­
tere all'apposito Comitato ristretto, oppor­
tunamente convocato, di effettuare più ap­
profondite valutazioni sulla complessa ma­
teria il cui esame è stato accantonato. 

Il senatore Toros chiede la presenza di 
un rappresentante del Ministero del lavoro 
e sottolinea la necessità di evitare nella ma­
niera più assoluta l'accoglimento di propo­
ste che finiscano con l'implicare divergen-

La seduta viene sospesa alle ore 11,45 ed 
è ripresa alle ore 13,25. 

Si passa all'esame degli articoli e degli 
emendamenti accantonati. 

Il senatore Antoniazzi ritira l'emendamen­
to all'articolo 6, soppressivo del punto e), 
che viene quindi posto ai voti ed approvato. 

L'articolo viene poi approvato nel suo in­
sieme in tale redazione definitiva. 

Senza discussione viene posto ai voti e 
accolto il mantenimento .dell'articolo 9, sul 
quale era stato presentato un emendamen­
to soppressivo. 

Il senatore Antoniazzi ritira poi gli emen­
damenti presentati all'articolo 25: quindi 
tale articolo viene posto ai voti e, con l'asten­
sione del Gruppo comunista, viene approva­
to nel testo proposto dal Comitato ristretto. 

Si passa all'articolo 30. 
Dopo, che il senatore Antoniazzi ha insi­

stito sull'emendamento già illustrato a ta­
le articolo, il senatore Romei Roberto si 
dichiara favorevole al testo dell'articolo 30 
proposto dal Comitato ristretto, pur rico­
noscendo la necessità di dare una discipli­
na al fenomeno del lavoro cosiddetto « usu­
rante ». 

Dopo che il relatore Ottavio Spano e il ^ 
ministro Carta si sono dichiarati contrari 
all'emendamento del senatore Antoniazzi, 
questo viene posto ai voti e respinto. 

Viene quindi messo ai voti e — con la 
astensione del Gruppo comunista — appro­
vato l'articolo 30 nel testo proposto dal Co­
mitato ristretto. 

Si passa all'articolo 3L 
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A nome del Comitato .ristretto il relatore 
Ottavio Spano illustra un emendamento vol­
to a sopprimere il secondo comma del te­
sto del Comitato stesso: tale emendamento 
viene quindi posto ai voti e approvato. 

Viene quindi messo ai voti e approvato 
l'articolo 31. 

Senza discussione viene quindi messo in 
votazione e accolto l'articolo 32. 

Si passa all'articolo 33. 
A nome del Comitato ristretto il relatore 

Ottavio Spano illustra un emendamento di­
retto a sopprimere il terzo comma: tale 
emendamento viene quindi posto ai voti ed 
approvato. 

L'articolo 33 è poi accolto nel testo mo­
dificato. 

Sempre a nome del Comitato ristretto il 
relatore Ottavio Spano illustra un articolo 
aggiuntivo ((33-&/s) inteso a prevedere che 
il riconoscimento delle prestazioni di cui al­
la legge n. 222 del 1984 escluda il diritto ai 
trattamenti previsti dagli articoli 32 e 33 del 
disegno di legge in esame. Tale articolo ag­
giuntivo viene quindi posto ai voti ed ap­
provato. 

Dopo che il senatore Di Corato ha dichia­
rato di ritirare l'emendamento già illustra­
to all'articolo 34, questo viene quindi posto 
ai voti ed approvato nel testo proposto dal 
Comitato ristretto. 

Si passa all'articolo 36. 
Il senatore Antoniazzi dichiara di insiste­

re sull'emendamento già illustrato e intera­
mente sostitutivo degli articoli da 36 a 44, 
mentre il relatore Ottavio Spano si dichia­
ra contrario. 

L'emendamento viene quindi posto ai voti 
e respinto. 

Viene quindi posto ai voti ed approvato 
l'articolo 36 nel testo proposto dal Comita­
to ristretto. 

Senza discussione, sono quindi messi in 
votazione ed accolti, con l'astensione del 
Gruppo comunista, gli articoli da 37 a 44. 

Dopo che il senatore Di Corato ha dichia­
rato di ritirare l'emendamento già illustrato 
all'articolo 57, questo viene posto ai voti e 
approvato nel testo del Comitato ristretto. 

Infine il senatore Di Corato dichiara di ri­
tirare l'emendamento, già illustrato, volto 
ad introdurre un articolo aggiuntivo. 

Si passa all'esame degli ordini del giorno. 
Quanto all'ordine del giorno n. 0/341/1/11, 

già illustrato dal relatore Ottavio Spano, es­
so viene accolto all'unanimità dalla Commis­
sione con la sostituzione delle parole « pre­
sentare un disegno di legge » con le altre « in­
serire nel provvedimento organico in corso 
di preparazione ». 

A nome della Commissione il relatore Ot­
tavio Spano illustra poi il seguente ordine 
del giorno: 

La l l a Commissione permanente del Sena­
to, riconosciuta la particolare natura del la­
voro dei marittimi e condividendo, d'altron­
de, la opportunità che la disciplina previden­
ziale della materia sia posta in modo orga­
nico, 

impegna il Governo: 

a tener conto, nella predisposizione del 
provvedimento di riordino del sistema previ­
denziale, delle attività usuranti e particolar­
mente surranti del personale pur nella con­
siderazione delle diverse mansioni esplicate 
a bordo delle navi. 

0/341/2/11 

L'ordine del giorno viene quindi posto ai 
voti ed accolto all'unanimità. 

Si passa quindi alla votazione finale: se­
guono alcune dichiarazioni di voto. 

Il relatore Ottavio Spano ritiene doveroso 
sottolineare la grande importanza della sol­
lecita approvazione del disegno di legge, non 
solo per i positivi riflessi sulle aspettative 
di lavoratori altamente meritori ma anche 
perchè in tale modo si sono evitate pesanti 
conseguenze sul piano dei collegamenti tra 
le isole e il resto del Paese. 

Il senatore Antoniazzi esprime l'auspicio 
che in futuro venga maggiormente per­
seguita la metodologia di esame adottata 
per il disegno di legge in questione e grazie 
alla quale è stato varato un testo che rac-
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coglie gran parte delle richieste anche del­
l'opposizione: un tal modo di procedere ap­
pare estremamente positivo non solo in quan­
to permette di risolvere concretamente e 
sollecitamente i problemi di volta in volta 
sul tappeto, ma anche perchè offre obietti­
vamente la possibilità alle istituzioni di svol­
gere un ruolo attivo per la risoluzione delle 
grandi questioni che il Paese si trova ad 
affrontare. 

Conclude dichiarando la piena disponibi­
lità del Gruppo comunista a fornire il suo 
contributo per il varo di leggi organiche 
ed efficaci. 

Il senatore Roberto Romei dichiara la 
piena adesione del Gruppo della Democra­
zia cristiana al provvedimento in esame, il 
cui testo appare notevolmente migliorato ri­
spetto alla sua formulazione originaria e che 
— va ricordato — affronta una serie di pro­
blemi la cui soluzione faceva parte del pro­
gramma del Governo: ciò non deve esimere 
tuttavia, a suo avviso, dal richiedere in for­
ma pressante che il Governo vari sollecita­
mente il tanto atteso disegno di legge sul 
riordino organico del sistema pensionistico, 
che deve essere attuato separando nettamen­
te la previdenza dall'assistenza e tenendo 

conto delle legittime esigenze delle varie 
categorie. 

Il senatore Loi dichiara il voto pienamen­
te favorevole sul disegno di legge, anche 
se non può non rilevare con rammarico che 
esso viene incontro alle esigenze di solo 
una parte delle categorie produttive sarde 
che hanno tratto nocumento dalle vicende 
relative ai trasporti: infatti molti altri ope­
ratori, come i produttori, hanno subito non 
poche conseguenze sfavorevoli dal blocco 
dei trasporti e per essi si impone urgente 
la necessità di provvedere adeguatamente. 

Il presidente Cengarle infine intende da­
re atto a tutti i commissari di un fattivo e 
laborioso impegno e fa presente come viva 
sia l'aspettativa, sia nella 'Commissione che 
nel paese, del varo definitivo del più volte 
ventilato provvedimento di riforma organi­
ca d d settore pensionistico, la cui utilità 
rileva anche e soprattutto ai fini di preordi­
nare un quadro organico entro cui inserire 
le discipline normative dei singoli comparti 
del mondo del lavoro. 

Il disegno di legge viene quindi posto 
ai voti e approvato mei! suo complesso. 

La seduta termina alle ore 14. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

SII LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Alinovi propone, a nome del­
l'Ufficio di Presidenza allargato ai rappresen­
tanti dei gruppi, che la Commissione deliberi 
di effettuare, nella prossima settimana, una 
serie di audizioni di alti magistrati e di espo­
nenti degli apparati amministrativi e dei cor­
pi di polizia delle regioni Lombardia e Cala­
bria, al fine di poter acquisire dati ed ele­
menti utili in vista dei successivi sopralluo­
ghi, che dovrebbero a loro volta svolgersi 
rispettivamente giovedì 12 e venerdì 13 lu­
glio, quello a Milano, e giovedì 19 e venerdì 
20 luglio quello in Calabria. Sembra invece 
opportuno rinviare alla ripresa dei lavori 
parlamentari dopo la pausa estiva il sopral­
luogo a Trapani e Marsala proposto dal se­
natore Martorelli nel corso dell'ultima sedu­
ta della Commissione, giacché la effettuazio­
ne di esso nella prossima settimana rende­
rebbe assai problematica lo svolgimento en­
tro il mese di luglio anche dei sopralluoghi 
a Milano e in Calabria. Martedì 10 luglio, 
alle ore 16, potrebbe aver luogo, nel frattem­
po, una audizione del ministro del tesoro 
sui temi concernenti il settore del credito 
trattati nella relazione svolta dal senatore 
D'Amelio a nome del Comitato per i con­
trolli patrimoniali, finanziari e bancari e per 
il sistema degli appalti. Dopo lo svolgimento 
dei sopralluoghi, nell'ultima settimana di lu­
glio, infine, potrebbe aver luogo una seduta 
dedicata ad un generale dibattito politico 
sulle linee generali della relazione al Parla-

, mento, alla cui concreta stesura dovrebbe at-
| tendersi alla ripresa dei lavori parlamentari 
! dopo la pausa estiva, quando sarà stato ul-
, timato l'ingente e proficuo lavoro di acqui-
! sizione e di raccolta del materiale conosci­

tivo. 
| Il Presidente Alinovi comunica, quindi, 
' che l'esame delle circolari e delle disposizio-
j ni amministrative concernenti la normativa 
j antimafia — previsto per la seduta di oggi 
; — dovrà essere rinviato ad una successiva 
' seduta, in quanto il deputato Rizzo, rela­

tore designato, non ha avuto tempo di stu-
j diare adeguatamente tali circolari e dispo-
j sizioni, integralmente pervenute alla Com-
j missione solo nella giornata di ieri. 
I Sulle proposte del Presidente si apre quin-
! di un dibattito, in cui intervengono il depu-
! tato Giacomo Mancini, il quale sottolinea tra 
! l'altro l'esigenza che la Commissione tragga 
; spunto dal sopralluogo in Calabria per fare 
! presente al Consiglio superiore della magi-
I stratura — senza, beninteso, che ciò possa 
j essere inteso come una interferenza nel-
Ì l'esercizio delle competenze di tale organo 
I — l'opportunità che la prossima nomina del 
I presidente della corte d'appello di Catanza-
I ro non sia orientata esclusivamente dal cri-
| terio di anzianità, ma tenga adeguatamente 
» conto della particolare delicatezza dei com­

piti gravanti sul vertice del distretto giudi-
! ziario calabrese; il senatore Martorelli, il 
I quale si sofferma soprattutto sul programma 
! del sopralluogo in Calabria, in cui sollecita, 
; in particolare, l'inserimento di visite in al-
I cune località più colpite dai fenomeni di 
! criminalità organizzata; il senatore Taramel-
j li, il quale espone brevemente alcune indi-
I cazioni concernenti il programma del so-
I pralluogo a Milano; il deputato Pollice, il 
j quale, oltre a prospettare alcune esigenze 
; da tenere presenti nell'effettuazione dei so-
| pralluoghi, propone alcune integrazioni al-
! la serie di audizioni di magistrati ed espo-
| nenti degli apparati amministrativi da tene-
! re nella prossima settimana; il deputato Fit-
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tante, il quale suggerisce di ascoltare, prima 
dei sopralluoghi, anche l'Alto commissario 
per il coordinamento della lotta contro la 
delinquenza mafiosa e si dichiara contrario, 
per quanto riguarda il sopralluogo in Ca­
labria, a che si proceda mediante la divi­
sione della Commissione in diversi gruppi 
che operano contemporaneamente; e, nuo­
vamente, il deputato Giacomo Mancini, il 
quale pone in evidenza la necessità che i 
contributi che i coordinatori dei comitati 
recheranno alla prima stesura della bozza 
della relazione al Parlamento siano frutto 
della riflessione collettiva dei comitati me­
desimi, appositamente convocati per discu­
tere sull'argomento. 

Dopò ulteriori interventi del deputato Riz­
zo e del senatore D'Amelio, il Presidente 
Alinovi, riassumendo le risultanze del dibat­
tito, propone che alle audizioni di magistra­
ti da tenere nella prossima settimana venga 
invitata ad assistere anche una delegazione 
del Consiglio superiore delia magistratura, 
dichiara di consentire con alcune delle pro­
poste di integrazione della serie di audizio­
ni da svolgere preliminarmente nella pros­
sima settimana, precisando' tuttavia che sem­
bra più opportuno ascoltare l'Alto Commis­
sario successivamente, in sede di consunti­
vo, quando sarà stato effettuato, tra l'altro, 
l'esame delle circolari e delle disposizioni 
amministrative concernenti la normativa an­
timafia, già previsto per la seduta di oggi; 
ed espone alcuni criteri ed indirizzi in ordi­
ne ai programmi dei sopralluoghi a Milano 
e in Calabria. 

La Commissione approva quindi all'una­
nimità le proposte formulate dal Presidente. 

DIBATTITO SULLA RELAZIONE SUI CONTROL 
LI PATRIMONIALI, FINANZIARI E BANCA­
RI H SUL SISTEMA DEGLI APPALTI E SUL­
LA RELAZIONE SUL MERCATO DEL LAVO­
RO E SUL COLLOCAMENTO 

Il senatore Vecchi, in ordine alla relazione 
del deputato Pittante, osserva che, in effet­
ti, la penetrazione della mafia e della ca­
morra nel mercato del lavoro rappresenta 
un settore dell'attività delle grandi organiz­
zazioni criminali ancora quasi del tutto ine­

splorato, per cui particolarmente opportuni 
appaiono gli ulteriori approfondimenti sol­
lecitati dal relatore. In proposito, una re­
cente indagine svolta dalla Commissione la­
voro del Senato della Repubblica ha posto 
in evidenza alcune conseguenze del frequen­
te intervento di intermediazioni abusive — 
come, in primo luogo, la mancata applica­
zione dei salari minimi stabiliti nei fcontat-

; ti collettivi di lavoro — ed altresì il diffuso 
| ricorso alla pratica olienterale della richie-
! sta nominativa. Da tutto ciò emerge l'esi-
! genza di provvedere ad una modifica della 
! legge fondamentale sul collocamento, arti-
! colandone le strutture in modo da rendere 
; più difficile tanto la penetrazione criminale 
i quanto il clientelismo. 
s 
| In merito a temi trattati nella relazione 

del senatore D'Amelio, non sembra merite­
vole di accoglimento la proposta, formulata 

! dal presidente dell'Associazione nazionale 
| dei costruttori edili, di consentire agli in-
j teressati di richiedere direttamente alle pre-
\ fetture il rilascio delle certificazioni, in 
j quanto si potrebbero in tal modo favorire 

indebite pressioni. Pare invece opportuno 
! stabilire che il rilascio di tali certificazio-
j ni da parte delle prefetture avvenga entro 
j limiti di tempo determinati ed altresì che 
I le certificazioni medesime abbiano validità 
| generale entro un termine, che potrebbe es-
| sere fissato in sei mesi. In materia di ap-
! palti, in linea generale, si deve conclusiva-
I mente sottolineare l'impressione che la nor-
| mativa antimafia, applicata in maniera sod-
; disfacente nel centro-nord, non lo sia pur-
: troppo altrettanto nelle restanti aree del 
; paese. 
I II senatore Taramelli, intervenendo sulla 
; relazione del senatore D'Amelio, sottolinea 
i innanzi tutto l'esigenza che il Comitato per 
j i controlli patrimoniali, finanziari e bancari 
; e per il sistema degli appalti si occupi an-
I che del risparmio postale, che sembra es­

sere il settore meno sottoposto a controlli. 
Anche alla luce di quanto il governatore 

! Ciampi, dinanzi alla Commissione, ed il di-
! rettore centrale della vigilanza Desario, di-
; nanzi al Comitato, hanno precisato in ordine 

alla natura ed ai limiti degli accertamenti 
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ispettivi sulle aziende di credito svolti dal­
la Banca d'Italia, occorrerebbe poi indaga­
re in che modo sia possibile pervenire alla 
unificazione dei criteri di tenuta della con­
tabilità da parte delle banche, nonché alla 
esclusione dell'anonimato per tutti coloro 
che effettuano operazioni bancarie. Quanto 
ai temi valutari, è opportuno che la Com­
missione sia in grado di indicare le modi­
fiche alle vigenti convenzioni internaziona­
li che occorrono soprattutto per facilitare 
i rapporti delle nostre autorità giudiziarie 
con le banche estere. Altro settore che ne­
cessita di adeguati approfondimenti è poi 
quello societario, che è certamente fra i più 
utilizzati dalla grande criminalità organiz­
zata per i suoi traffici illeciti. 

In relazione alla materia degli appalti, si 
deve innanzi tutto registrare che, dalle au­
dizioni svolte dal Comitato, non sono emerse 
significative critiche nei confronti della leg­
ge n. 646 del 1982. Il presidente dell'Associa­
zione nazionale dei costruttori edili ha sotto­
lineato, in proposito, dhe le principali ragio­
ni di ritardo, piuttosto che dipendere dalle 
certificazioni, insorgono al momento del sub­
appalto. Ciò che appare largamente insuf­
ficiente è il funzionamento dell'albo dei 
costruttori edili, alla luce del fatto che, dal­
l'entrata in vigore della legge n. 646 del 
1982, ne sono state escluse soltanto dieci 
imprese, su 53 mila circa che vi sono iscrit­
te. La Commissione dovrà poi valutare, in 
termini più ampi, l'adeguatezza della norma­
tiva di carattere generale, su cui esistono pa­
reri discordi, ma che certo non sempre rice­
ve, allo stato, applicazione corretta e coeren­
te. Una particolare attenzione dovrà essere 
dedicata al funzionamento degli enti locali — 
pare al riguardo necessario sottoporre la 
ratifica delle delibere adottate in via d'ur­

genza dalle giunte con i poteri dei consigli a 
termini prestabiliti, il cui vano decorso de­
termina la caducazione delle delibere mede­
sime — ed ai controlli sulla loro attività, 
che occorre orientare verso il modello dei 
controlli di gestione. 

Il senatore D'Amelio assicura che il Co­
mitato procederà agli ulteriori approfondi­
menti richiesti dai commissari che sono in­
tervenuti nel dibattito, osservando tuttavia, 
per quanto concerne in particolare il rispar­
mio postale, che non ritiene possa costitui­
re un veicolo di movimentazione mafiosa 
per la stessa struttura ed organizzazione del­
la raccolta, frantumata, in depositi di en­
tità per lo più esigua. 

j II deputato Fittante rileva che il dibattito 
! ha fatto emergere l'esigenza di un'apposita 
; ricerca, da affidare ad esperti della mate-
! ria, sul tema della infiltrazione criminale nel 
\ mercato del lavoro ed altresì l'opportunità, 
? sottolineata in particolare dal senatore Sal-
! vato, di procedere, prima della stesura del-
i la relazione al Parlamento, ad una audizio­

ne del ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, anche alla luce della connessione 

j dei problemi del collocamento con alcuni 
Ì provvedimenti legislativi in itinere. 

Il presidente Alinovi invita il deputato 
Fittante, per quanto concerne la proposta 
di effettuazione di una ricerca da lui for­
mulata, a precisarne per iscritto l'oggetto 
specifico. Quanto alla proposta di procedere 
all'audizione del ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, assicura che l'Ufficio di 
Presidenza allargato ai rappresentanti dei 
gruppi ne vagherà le possibilità di inseri­
mento nel programma dei lavori della Com­
missione. 

La seduta termina alle ore 12,50. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI­
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ-
STRIALE E FER 1 PROGRAMMI DELLE PARTE. 

CIPAZIONISTATALI 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
NOVELLINI 

Interviene il ministro delle partecipazio­
ni statali Clelio Darida. 

La seduta inizia alle ore 16. 

VOTAZIONE DEL PARERE SUL PROGRAMMA 
PLURIENNALE DELL'ENI 

11 presidente Novellini ricorda che nella 
seduta di ieri la Commissione ha concluso 
la discussione sui programmi dell'ENI, deL 
l'EFIM e dell'EAGC, dovendosi quindi nella 
seduta odierna procedere alla votazione dei 
relativi pareri. 

Il deputato Castagnola, nel presentare la 
proposta di parere sottoscritta a nome del 
proprio Gruppo, ribadisce la necessità di 
un ripensamento dell'intera procedura con­
sultiva, da compiere in vista della presenta­
zione alle Camere dei nuovi programmi plu­
riennali. 

La proposta di parere del deputato Ca­
stagnola è la seguente: 

« La Commissione bicamerale per la ri­
strutturazione e riconversione industriale 
e per i programmi delle partecipazio­
ni statali ha esaminato i programmi 
dell'ENI per il periodo 1983-1986. La 
Commissione esprime il parere che an­
cora una vòlta si riflettono sull'ENI ritar­
di, 'incertezze, errori della politica governa­
tiva in settori decisivi del tessuto produt­
tivo del paese quali la politica energetica, 
l'approvvigionamento delle materie prime 
non energetiche, la prima trasformazione 

dei prodotti energetici. Si riflette altresì 
sull'ENI ima concezione della politica del­
le compatibilità finanziarie di bilancio che 
ha determinato ritardi gravi nella erogazio­
ne delle risorse finanziarie destinate agli 
Enti di gestione anche nei casi nei quali il 
Parlamento è stato messo in grado di de-

1 liberare tempestivamente ed ha, nei termi-
! ni previsti, perfezionato i relativi provvedi­

menti legislativi. 
, In questo quadro la nuova direzione del-
; l'ENI ha proceduto ad un'opera di risana-
J mento finanziario che si è concentrata nella 
I modificazione della composizione valutaria 
! dell'indebitamento, nell'allungamento delle 
' scadenze, in una politica di accentramento 
; e di più oculata gestione delle risorse di 
[ tesoreria. Si tratta di iniziative che hanno 
i portato ad un aggiustamento a breve dei 
| conti dell'ENI ma rischiano, se non accom-
j pagnate da interventi strutturali di politi­

ca industriale, di aggravare in prospettiva 
la situazione economica dell'ENI. 

La Commissione pertanto formula le se­
guenti osservazioni: 

| 1) politica energetica: è indispensabile 
! che, nel quadro di una attuazione del piano 

energetico nazionale che assegna all'ENI il 
ruolo di " combustibilista nazionale ", ven­
ga meglio definita la diversificazione delle 
fonti energetiche e delle aree geografiche 
di approvvigionamento. Pur senza sottova­
lutare i problemi creati dai ritardi nelle 
scelte governative è indispensabile che l'ENI 
definisca un piano di razionale utilizzazio­
ne e di valorizzazione ottimale delle fonti 
disponibili ed in particolare: 

a) che venga completato il program­
ma di metanizzazione del Mezzogiorno, ope-

| rando per una valorizzazione di questa pre-
: ziosa fonte energetica non solo in direzione 
| degli usi civili ma anche in quella degli 
: usi industriali; 

b) che venga definito il programma 
di approvvigionamento del carbone, soprat-
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tutto attraverso iniziative minerarie dirette 
ed a partire dalla riattivazione del bacino 
carbonifero del Sulcis; 

a) clic venga definito il piano di raffi­
nazione prevedendo sia una più razionale 
utilizzazione delle raffinerie dell'ENI sia un 
più efficace sistema di controlli nei casi di 
contratti con terzi trasformatori; 

d) che venga riorganizzato il ciclo pe­
trolifero dell'ENI anche eliminando gli spre­
chi derivanti dal sistema di distribuzione 
per agenzie dei prodotti petroliferi; 

2) chimica', la Commissione esprime 
il parere che vada superata in via definiti­
va la politica di accorpamento nell'ENI de­
gli impianti obsoleti dei gruppi chimici pri­
vati consentendo agli stessi, ed in partico­
lare alla Montedison, la cessione a privati, 
ed anche a multinazionali, degli impianti e 
delle linee di prodotti con maggiori spazi 
di mercato e più efficienti tecnologie. Va 
evitato in ogni caso il trasferimento all'ENI 
al di fuori di un organico programma che 
consenta la definizione delle linee fondamen­
tali di una politica di settore e in questo 
quadro, anche mediante la gestione unita­
ria nell'ENI di tutte le partecipazioni pub­
bliche ivi comprese quelle la cui titolarità 
è del sistema bancario, consenta la defini­
tiva conclusione dello scontro ancora in at­
to tra i grandi gruppi chimici nazionali. È 
indispensabile infine che, nel quadro di un 
processo di riconversione e riqualificazione 
dell'industria chimica nazionale, una parti­
colare attenzione venga dedicata dall'ENI 
ai problemi della ricerca, prevedendo anche 
forme di cooperazione con i paesi dotati di 
più moderne tecnologie e con i paesi pro­
duttori di materie prime anche al fine di 
sviluppare, in quantità e qualità, la presen­
za internazionale dell'industria italiana; 

3) ingegneria e servizi: la significativa 
presenza in questo settore rischia di essere 
compromessa se non verrà confermata la 
scelta di fondo di un asse industriale e se, 
di conseguenza, non verrà invertita la 
tendenza ad un rimpicciolimento del patri­
monio produttivo dell'ENI e la sua trasfor­
mazione in struttura dedita prevalentemente 
alla commercializzazione dei prodotti petro-

\ liferi. Proprio la nuova fase della divisione 
| internazionale del lavoro accentua il ruolo 
| dell'ingegneria e dei servizi e si rivelano de-
! cisivi per garantire il consolidamento e la 
| espansione del ruolo dell'ENI come grande 

gruppo industriale al servizio dell'intero si­
stema economico del paese; 

| 4) miner o-metallurgico: la Commissione 
I afferma l'esigenza che venga superata l'at-
| tuale politica, meramente liquidatoria ed as-
I sistenziale, che ha determinato sprechi cre-
I scenti senza attenuare le tensioni sociali. È 

indispensabile che l'ENI formuli, anche per 
questo settore un compiuto programma in­
dustriale che tenga conto degli orientamenti 
strategici definiti dal CIPI, delle leggi vigen­
ti in materia di politica mineraria, dell'an­
damento dei mercati e della esigenza, anche 
per l'Italia, di un soggetto pubblico che nel­
la politica dei materiali fornisca all'intero 
sistema economico prodotti garantiti per 
qualità e quantità; 

5) diversificazione e innovazione: con­
tro ogni scelta di polisettorialità incoerenti 
e casuali va confermata la scelta fondamen­
tale dell'ENI come Ente per le materie pri­
me ed intorno a questo asse vanno organiz­
zate le altre attività senza escludere che 
strutture funzionali all'ENI possano o deb­
bano trovare una autonoma presenza sul 

! mercato al fine di razionalizzare sia essen-
| ziali economie di scala sia il continuo ade­

guamento delle tecnologie. In questo qua­
dro la Commissione ritiene possibile una 
presenza dell'ENI nei settori dell'informa­
tica mentre ritiene superata e fallimentare 
l'esperienza dell'INDENI; 

6) occupazione: la scelta di concentra­
zione delle risorse destinate all'ENI in ben 
determinati settori (materie prime e loro 

| trasformazione) richiede un coerente ed or-
| ganico impegno del Governo per destinare 
| insieme all'ENI, altre energie ed altre ri-
| sorse, pubbliche o private, che favoriscano 
| la soluzione dei problemi della occupazione 
! collegati in particolare ai temi della ricon-
| versione e del risanamento nei settori della 
Ì chimica e della metallurgia. 
| Discende dall'assenza di precise indica­

zioni circa i problemi suindicati il giudizio 
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negativo della Commissione sui programmi 
pluriennali dell'ENI ». 

Il presidente Novellini avverte che il de­
putato Mennitti ha fatto pervenire la se­
guente proposta di parere: 

« La Commissione interparlamentare per 
la ristrutturazione e riconversione indu­
striale e per i programmi della partecipazio­
ni statali ha esaminato ai sensi dell'artico­
lo 12, primo comma, della legge 12 agosto 
1977, n. 675, i programmi pluriennali del­
l'ENI per il periodo 1983-1986. 

La Commissione in primo luogo rileva che 
i temi relativi alla riforma dello statuto del­
l'Ente, qualche anno fa invocati con tale ur­
genza da essere indicati a motivazione del 
provvedimento di scioglimento della giunta 
esecutiva, sono riapparsi quasi di soppiato 
nelle note del relatore di maggioranza ed 
hanno provocato accenti pesantemente pole­
mici fra i Gruppi che sostengono il Governo. 
Da una attenta lettura della relazione si trae 
la sensazione che sui gravi problemi del­
l'ENI e della sua gestione non vi siano pro­
poste adeguate e l'attenzione si sposta, co­
me sempre, sui problemi di schieramento e 
sulla logica della lottizzazione del potere. 
Infatti l'aver focalizzato l'interesse sulla 
struttura organizzativa dell'Ente e, più in 
particolare, sui rapporti fra giunta esecuti­
va e consiglio di amministrazione, fa intrav-
vedere il permanere di un contrasto, non po­
litico ma di potere, all'interno della mag­
gioranza. 

L'impressione è che si considerino ancora 
gli Enti di gestione una pura e semplice cin­
ghia di trasmissione del potere politico e, 
in questa logica, il risanamento, invece che 
passare attraverso una efficiente gestione 
industriale, viene affidata ad una fumosa 
proposta di modifica degli statuti, nella qua­
le traspare comunque evidente l'intento di 
espropriare, attraverso il rafforzamento dei 
poteri di controllo del consiglio di ammini­
strazione, le legittime prerogative del Par­
lamento a tutto vantaggio di quelle che ven­
gono definite « bande e cordate ». 

29 — 28 Giugno 1984 

j La Commissione inoltre rileva ohe i pro-
J grammi, sull'analisi dei quali influisce nega-
j tivamente lo sfasamento temporale già ri-
; levato negli anni precedenti, offrono ele­

menti incompleti per un esame rigoroso 
della strategia industriale dell'ENI e, quin­
di, delle conseguenti scelte operative e de­
gli strumenti finanziari ed economici che 
debbono costituire il supporto. 

! L'incremento del fondo di dotazione, a 
| suo tempo quantificato nel cosiddetto libro 
| bianco in 4.220 miliardi per il periodo 1984-
! 1986, viene indicato per il periodo in esa-
| me in 4.760 miliardi, con esclusione dei fiab-
! bisogni relativi alla Carbosulcis, che nello 
i stesso libro ammontavano a 139 miliardi e 

che lievitano a ben 450 miliardi per un pro­
getto definito " ad alito rischio e ad insuffi­
ciente redditività ". 

Per quanto riguarda l'incremento degli 
investimenti previsto in 2.600 miliardi ri­
spetto alle precedenti valutazioni, ben 1.500 
miliardi dovrebbero essere impegnati per 
attivare nuove iniziative, in merito alle qua­
li peraltro le indicazioni sono poco speci­
fiche. Non è questa la logica del sistema 
industriale, che reperisce risorse finanzia­
rie solo nel momento in cui ha definito chia­
ramente i programmi di investimento. Si 
continua, pertanto, nella logica della con­
traddizione tra le affermazioni di principio 
circa l'esigenza del ritorno del sistema delle 
partecipazioni statali all'efficienza gestiona­
le e alla redditività d'impresa ed i compor­
tamenti di fatto volti soltanto a batter 
cassa. 

Per quanto riguarda i settori nei quali 
l'ENI è presente con ruolo determinante, 
nel richiamare le osservazioni svolte negli 
anni scorsi, la Commissione ritiene necessa­
rie alcune considerazioni aggiuntive per 
quanto riguarda la chimica e l'attività mi­
neraria: 

1) la Commissione prende atto che 
l'ENI, per deaisione del Governo, ha por­
tato a compimento l'operazione di acquisi­
zione degli impianti produttivi della chimi­
ca di base, aggiungendo all'originario nucleo 
dell'ANIC quelli acquisiti dalla SIR e dalla 

i Liquichimica prima e dalla Montedison sue-



Giunte e Commissioni - 176 — 30 — 28 Giugno 1984 

cessivamente. S'impone però nel settore una 
rigorosa operazione di risanamento e di svi­
luppo, la prima in parte realizzata a spese 
della occupazione, la seconda affidata a pro­
grammi ancora del tutto evanescenti. 

Va rilevato che si vanificheranno sicura­
mente i risultati conseguiti con l'azione di 
risanamento avviata se non si realizzerà un 
programma di investimenti tale da garantire 
almeno la base produttiva ed occupaziona­
le attuale. Il piano predisposto dall'ENI-
CHIMICA, e che rappresenta l'intervento mi­
nimo indispensabile, risulta però privo di 
strumenti finanziari in quanto l'ENI non è 
nelle condizioni di destinare ad esso risorse 
proprie e lo Stato ha sinora disatteso le pro­
messe di sostegno formulate al momento in 
cui fu deciso di accollare all'impresa pub­
blica quasi l'intero apparato produttivo del­
la chimica di base. 

La Commissione, pertanto, considerato 
anche che l'industria chimica investe aree 
del Mezzogiorno già depresse e penalizazte, 
invita il Governo e l'ENI a dedicare la mas­
sima attenzione a quanto sopra indicato, on­
de evitare che l'industria chimica nazionale, 
già fonte di sperperi, invece di avviarsi alla 
razionalizzazione, sia destinata a subire ul­
teriori fasi di crisi. 

2) la Commissione rileva che la politi­
ca mineraria italiana risente ancora oggi dei 
gravi errori compiuti nel passato e che ri­
flettono ancora condizioni di disagio e di 
crisi. Tuttavia appare indilazionabile, dopo 
l'approvazione del piano da parte del CIPE, 
che l'ENI si renda protagonista di interven­
ti strutturali, superando per sempre la fase 
dell'assistenza. Individuando i limiti di red­
ditività dell'interevnto, occorre però che es­
so risulti rigoroso e puntuale, rimuovendo 
inefficienze e responsabilità che, soprattut­
to in Sardegna, hanno aggravato i problemi 
e reso più complessi i nodi economici e so­
ciali. 

Dopo quanto premesso, la Commissione 
esprime parere contrario ». 

Il deputato Pumilia presenta a nome 
dei Gruppi di maggioranza la seguente pro­
posta di parere: 

« La Commissione parlamentare per la ri­
strutturazione e riconversione industriale e 

1 per i programmi delle partecipazioni statali 
I ha esaminato, ai sensi degli articoli 12 e 13 
| della legge 12 agosto 1967, n. 675, i program­

mi pluriennali dell'ENI relativi al periodo 
I 1983/86 ed i relativi aggiornamenti i quali, 
: pur con le più volte sottolineate difficoltà di 
I un sistema che non consente di emettere 
i tempestivi pareri, sono stati ampiamente va-
I lutati ed approfonditi. 
! Il dibattito svolto ha messo in luce l'ampia 
! analisi delle cause della crisi e gli sforzi com-
: pinti dall'ENI per avviare il processo di ri-
i sanamente del Gruppo ed ha evidenziato 
j altresì, i primi positivi risultati conseguiti 
! alla fine del 1983 mediante il contenimento 
! dell'indebitamento, le opportune modifiche 
| della strategia energetica, l'avvio di processi 
| di razionalizzazione ed integrazione nel setto-
1 re della raffinazione e distribuzione, e in 
| parte nel settore chimico, in armonia con i 

mutamenti della situazione internazionale e 
» le indicazioni degli organi governativi com-
! petenti. 
| Il complesso di tali azioni ha portato a fine 
j 1983 al dimezzamento della perdita indu-
| striale di Gruppo ed al raddoppio del margi-
| ne lordo di gestione pur permanendo lo squi-
| librio finanziario dell'Ente ed una grave si-
| tuazione di indebitamento. 
| I programmi dell'Ente ed il relativo dibat-
: tito in Commissione hanno evidenziato che le 
j azioni intraprese e quelle previste, qualora 

le condizioni economiche di riferimento non 
subiscano cambiamenti significativi, fanno 
sperare di riportare, prima della fine del 
triennio, i conti dell'Ente in positivo. 

Per il raggiungimento di tali fondamenta­
li obiettivi è necessario richiamare l'atten-

| zione del Governo sull'esigenza di sostenere 
tale processo e di consentire all'Ente di in-

ì serire, cogliendone le favorevoli occasioni, i 
I propri programmi nella ripresa internazio-
i naie. Tale processo dovrà essere agevolato 
I con la formulazione da parte del Governo di 
j una politica industriale ohe individui i oom-
j piti degli Enti di gestione e faciliti la ricon-
| quista del loro ruolo industriale per lo svi-
ì luppo del Paese anche attraverso opportune 

riforme, come peraltro indicate' recentemen-
| te dal Parlamento, e con la predisposizione 
! di provvedimenti finanziari che tengano con-
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to delle situazioni di crisi, dei problemi occu­
pazionali e delle esigenze di sviluppo. 

La legge del 27 febbraio del 1984, n. 22 ha 
— come è noto — assegnato all'ENI per il 
1984 solo 1.017 miliardi dei 3.148 richiesti da , 
destinare ad interventi sui capitali delle so- ! 
cietà dei settori in crisi ed al sostegno degli j 
investimenti. E pertanto necessario definire j 
in tempi brevi apporti pubblici aggiuntivi e I 
straordinari per l'anno in corso. [ 

Rimane immutata la più volte avvertita j 
esigenza di formulare un provvedimento j 
triennale che consenta di assicurare i flus- j 
si finanziari ricollegabili alle varie iniziative J 
di risanamento e sviluppo. j 

In particolare la Commissione raccoman- | 
da all'ENI, pur con i vincoli economici e fi- \ 
nanziari, di continuare nel perseguimento | 
dell'affinamento delle proprie strategie di ( 
approvvigionajmento volte alla stabilità e j 
sicurezza dei rifornimenti e di consolidare il j 
proprio ruolo di operatore energetico inte- j 
grato internazionale. A ciò potrà contribuire | 
sia la politica dei prezzi adottata dal Gover» j 
no che quella di razionalizzazione del ciclo j 
petrolifero impostata dall'ENI, tenendo con- \ 
to dell'andamento del mercato europeo. ! 

Per quanto riguarda in particolare il gas j 
naturale, la Commissione, prendendo atto j 
della validità delle politiche intraprese, rac- j 
comanda all'ENI di proseguire nello sforzo 
di ricerca mineraria per la ricostruzione e \ 
l'accrescimento delle riserve e nell'avviata ; 
politica di metanizzazione del Mezzogiorno l 

anche a supporto dello sviluppo industriale ; 
di quelle regioni. 

La Commissione ritiene necessario, inol- i 
tre, che il Governo proceda ad un riesame ; 
delle problematiche connesse con l'attuazio- ' 
ne del Piano energetico nazionale, soprattut- \ 
to per quanto riguarda la razionalizzazione 
del sistema della raffinazione in Italia e i \ 
rapporti ENI-ENEL con riferimento al set- \ 
tore del carbone. 

La Commissione ritiene che l'ENI debba ! 
continuare nell'impegno già intrapreso del j 
recupero dei settori in crisi, attuando le ne- ; 
cessarie azioni di ristrutturazione degli im­
pianti e di ridimensionamento, ove necessa- . 
rio, della propria presenza cercando di indi- : 

viduare in collaborazione con gli altri En-
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ti pubblici ed istituzionali possibilità di ri­
conversione industriale. In particolare per 
ciò che riguarda il settore chimico si dovrà 
procedere ulteriormente nel processo, già 
avviato, di razionalizzazione coerentemente 
con il piano approvato dal CIPI nel quadro 
di una presenza più corretta tra chimica pri­
maria e secondaria. 

In generale occorre essere consapevoli che 
gli interventi di razionalizzazione, destinati 
a restituire all'Ente la propria fisionomia 
di impresa operante secondo i criteri di eco­
nomicità, determineranno inevitabilmente 
problemi occupazionali la cui soluzione non 
può gravare esclusivamente sull'Ente di 
Stato. 

Ciononostante la Commissione ritiene che 
l'ENI nella sua qualità di impresa pubbli­
ca debba impegnarsi nel promuovere ini­
ziative di sviluppo, caratterizzate dalta tec­
nologia e da un profondo processo di mo­
dernizzazione industriale, nonché da una 
continua e proficua cooperazione tra opera­
tori pubblici e privati, a livello nazionale ed 
internazionale. 

La Commissione auspica il proseguimen­
to della riorganizzazione del settore della 
ricerca dell'ENI volta all'approfondimento 
dei grandi temi di interesse strategico, non­
ché all'innovazione e diversificazione del 
Gruppo. 

Solo un tale impegno, condotto con cri­
teri di efficienza imprenditoriale, potrà con­
sentire all'ENI di riconquistare il proprio 
ruolo, all'interno di un coerente disegno di 
politica industriale trainante, sia nei settori 
tradizionali che in settori nuovi e strumen­
tali al processo di sviluppo del Gruppo. In 
questo tipo di sviluppo si potranno trovare 
— a giudizio della Commissione — da una 
parte le occasioni non meramente assisten­
ziali, per contribuire all'obiettivo del decol­
lo del Mezzogiorno e delle sue aree « arre-
trate » e dall'altra una riqualificazione di 
una cultura propria delle Partecipazioni sta­
tali e dell'impegno del management volti a 
favorire l'inserimento del sistema Italia nei 
nuovi processi di divisione internazionale 
del lavoro. 

Udita la relazione svolta dal deputato 
Pumilia ed il dibattito che è stato svolto, 
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la Commissione, sottolineando l'importanza 
delle raccomandazioni dirette all'ENI, espri- \ 
me la propria approvazione per i program­
mi dell'Ente e raccomanda al Governo di ; 
procedere all'emanazione di quei provvedi- ! 
menti di politica economica e finanziaria che S 
costituiscono un elemento imprenscindibile \ 
per la loro attuazione ». \ 

Poste ai voti le proposte dei deputati Ca- i 
stagnola e Mennitti sono respinte; è appro- j 
vato il progetto di parere presentato dal de- f 
putato Pumilia. ! 

SULL'ORDINE DEI LAVORI j 

Il deputato Pumilia dichiara che tra i j 
rappresentanti dei Gruppi si è raggiunto l'ac- ! 
cordo per votare entrambi i restanti pareri j 
sui programmi degli Enti a partecipazione \ 
statale. Per consentire però, a quanti non ! 
l'abbiano ancora compiuto, di esaminare il \ 
progetto di parere sul programma dell'EFIM, ; 
predisposto dal deputato Castagnetti, pro- \ 
pone un'inversione all'ordine del giorno e | 
di passare subito alla votazione del parere \ 
sul programma dell'Ente Cinema. 

Il deputato Sinesio si dichiara contrario 
all'inversione nel timore che si intenda così 
rinviare la votazione del parere sul program­
ma dell'EFIM e propone a sua volta una bre­
ve sospensione della seduta. Tali preoccupa­
zioni sono condivise dal deputato Castagnet­
ti, mentre il deputato Marzo concorda con le 
valutazioni del collega Pumilia. 

Posta ai voti, la proposta di inversione del­
l'ordine del giorno è approvata. 

VOTAZIONE DEL PARERE SUL PROGRAMMA 
PLURIENNALE DELL'ENTE CINEMA 

Il senatore Aliverti presenta a nome dei 
Gruppi di maggioranza la seguente propo­
sta di parere: 

« La Commissione parlamentare per la ri­
strutturazione e riconversione industriale e 
per i programmi delle partecipazioni statali 
ha esaminato il programma pluriennale del-
i'E/VGC, rilevando che l'Ente e le sue Società 
(Cinecittà e Istituto Luce-Italnoleggio) si tro­
vano, dopo un lungo periodo di crisi, nella 
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fase di avvio della ripresa. Questa ripresa, 
ora agli inizi, potrà essere completata entro 
brave tempo se il gruppo cinematografico 
pubblico potrà continuare ad avvalersi della 
concreteta attenzione delie forze politiche. 
Non si deve dimenticare, infatti, ohe se il 
cinema pubblico è uscito da una congiuntu­
ra difficilissima che lo aveva visto sull'orlo 
del fallimento, ciò è dipeso in misura deter­
minante, oltre che dagli sforzi idei suoi re­
sponsabili, dalle iniziative politiche che, in 
sede governativa e parlamentare, hanno per­
messo l'adeguamento delle sue strutture isti­
tuzionali e operative alla nuova realtà del 
settore in cui è chiamato a intervenire. È 
soprattutto con l'approvazione del preceden­
te programma pluriennale, e con il conse­
guente conferimento di un fondo di dotazio­
ne di 24 miliardi per il 1984, che il Governo 
e il Parlamento hanno messo il cinema pub­
blico in condizione di agire per il persegui­
mento degli scopi prefissati nel program­
ma stesso. 

La Commissione osserva che si tratta ora 
di proseguire su questa strada che appare 
giusta: infatti, l'« aggiornamento 1984 » del 
programma pluriennale (e il nuovo piano 
programmatico relativo al triennio 1985-1987 
in corso di preparazione) (dimostrano che gli 
obiettivi che il gruppo cinematografico pub­
blico si è dato sono, oltre che validi, raggiun­
gibili; e che le prime risultanze dell'attività 
recentemente svolta sono positive, anche se 
non mancano difficoltà e ritardi che gli am­
ministratori del cinema pubblico devono im­
pegnarsi a rimuovere. Vanno pertanto riba­
dite le finalità prioritarie evidenziate dal pia­
no 1983-1986 dell'Ente Cinema: 1) procedere 
in via definitiva al risanamento economico 
delle società controllate; 2) svolgere gli im­
portanti compiti istituzionali affidati legi­
slativamente e statutariamente alle società 
stesse; 3) contribuire in misura sensibile e 
qualificata allo sviluppo dell'intero settore 
nazionale dell'audiovisivo. 

Occorre sottolineare che tali finalità pre­
suppongono correttamente, nel quadro di 
una economia mista, la collaborazione, an­
che a carattere organico e continuativo, 
tra il settore pubblico e il settore privato, 
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nonché la collaborazione, o meglio, il per­
fezionamento dei processi d'integrazione tra 
il cinema e la televisione. La Commissione 
ritiene che un particolare impegno dovrà 
quindi essere dispiegato dal Ministero vigi­
lante per far sì che, a raggiungere tali fina­
lità, concorra incisivamente la RAI-TV, so­
cietà a partecipazione statale, tenuta per 
legge ad utilizzare le altre strutture pubbli­
che quando le proprie non consentano la 
realizzazione interna dei programmi. Va os­
servato però che (come hanno più volte ri­
levato lo stesso Ministero delle partecipa­
zioni statali e la Corte dei conti) la RAI-TV 
ha sin qui spesso disatteso tale obbligo e 
l'obiettivo interesse della collettività a ve­
dere utilizzate al meglio le risorse pubbli­
che, e non ha evitato concorrenze impro­
prie, inammissibili e spesso inquietanti. La 
RAI-TV idovrà, principalmente nei settori 
del lungometraggio e della serialità, corre­
larsi con le società produttive e di servizio 
del gruppo cinematografico pubblico, valo­
rizzando così le comuni capacità. La SACIS 
potrà essere a sua volta il canale di com­
mercializzazione dei prodotti del cinema 
pubblico, consentendo in tal modo un rea­
listico, importante programma di reciproca 
collaborazione. 

Per la piena attuazione del programma 
1985-1987, è necessario un nuovo apporto 
al fondo di dotazione per complessivi 103 
miliardi (41 nel 1985; 34 nel 1986; 28 nel 
1987). Con le nuove dotazioni finanziarie 
il cinema pubblico potrà effettuare, nel 
triennio, investimenti per un totale di 184 
miliardi, con la previsione del sostanziale 
riequilibrio del conto economico delle so­
cietà nel 1985 e di margini di utile, sia pure 
limitati, nel 1986. Occorre notare positiva­
mente che lì piano programmatico 198^-86 
è articolato in modo tale da ipotizza­
re realisticamente, a fronte di una gradua­
le riduzione dei fondi di dotazione annui, 
un progressivo aumento degli investimenti 
e il continuo miglioramento dei risultati 
gestionali. Siamo dunque di fronte a un 
programma concreto che ubbidisce, senza 
remore assistenzialistiche, ad una rigorosa 
logica di sviluppo. 
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Per un dovere di coerenza, e per consen­
tire un efficace intervento diretto dello Sta­
to in un settore che deve essere considera­
to di importanza strategica, la Commissio­
ne esprime pertanto parere favorevole sul 
programma pluriennale presentato dal-
l'EAGC ed invita il Governo a far fronte 
con gli strumenti più idonei alle necessità 
finanziarie dell'Ente, per permettere così al 
cinema pubblico di lavorare al meglio per 
il suo rilancio. La Commissione raccomanda 
altresì di accelerare la ricostituzione degli 
organi amministrativi ordinari col definitivo 
superamento della gestione commissariale ». 

Posto ai voti, il parere è approvato. 

VOTAZIONE DEL PARERE SUL PROGRAMMA 
PLURIENNALE DELL'EFIM 

Il deputato Castagneti presenta a nome 
dei Gruppi di maggioranza la seguente pro­
posta di parere: 

« La Commissione parlamentare per la ri­
strutturazione e riconversione industriale e 
per i programmi delle partecipazioni statali, 
esaminato il programma pluriennale del­
l'EFIM 1983-86 e dopo ampia discussione ed 
approfondimento, osserva: 

che i programmi predisposti dall'Ente 
ed in particolare l'aggiornamento degli stes­
si sulla base dei risultati 1983 mettono' in 
evidenza l'attuale difficile situazione di al­
cuni settori e il conseguente appesantimento 
della situazione finanziaria dell'Ente nei suo 
complesso, in un quadro di crisi generalizza­
ta del sistema industriale italiano, che rende 
ancor più difficoltoso affrontare un proces­
so di risanamento; 

che l'attuale situazione dell'industria ita­
liana implica un rigoroso richiamo alla eco­
nomicità desile imprese e quindi anche una 
riconsiderazione della politica di intervento 
delle partecipazioni statali, troppo spesso in 
passato chiamate a svolgere funzioni di am­
mortizzatore sociale; 

che il sistema produttivo pubblico e 
chiamato oggi ad un recupero dell'efficienza 
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e quindi di economicità per divenire stru­
mento di accumulazione delle risorse e di 
sviluppo; 

che deroghe al principio della redditività 
delle imprese dovranno essere rigidamente 
esaminate e potranno essere ammissibili sol­
tanto in una visione strategica di ampio re­
spiro e purché siano sostenute da provvedi­
menti finanziari specifici; 

che in questo quadro l'EFIM risulta oggi 
impegnato in un processo di risanamento e 
di qualificazione del proprio ruolo, che non 
può prescindere dal suo riequilibrio finan­
ziario. Il favorevole andamento di alcuni 
settori di attività non può da solo consenti­
re il raggiungimento di un equilibrio finan­
ziario del Gruppo; 

che la perdita preconsolidata nel 1983 
è stata di 774 miliardi di lire con un peggio­
ramento del risultato netto rispetto al con­
suntivo 1982 di 242 miliardi di lire, di cui 
213 per maggiori oneri finanziari e differen­
ze cambio. Le perdite di gruppo, sempre re­
lativamente al 1983, si concentrano per il 
54 per cento nell'alluminio, per il 28 per cen­
to nella meccanica (in particolare nell'aero­
nautica), per il 10 per cento circa nell'ali­
mentare e per la rimanente parte nell'Ente e 
nei servizi. 

La Commissione, dall'esame compiuto sui 
singoli settori di attività, ha rilevato in par­
ticolare quanto segue: 

Alluminio 

Si è preso atto dello stato di attuazione 
del piano approvato dal Cipi in data 22 di­
cembre 1982 e dei previsti interventi finan­
ziari, Il processo di ristrutturazione in corso, 
seppure avviato con ritardo per la mancata 
erogazione nei tempi previsti dei fondi sta­
biliti, lascia intravedere alcuni sintomi di 
ripresa del settore, favoriti peraltro dal po­
sitivo andamento delle quotazioni del me­
tallo sul mercato internazionale. La Com­
missione è consapevole della necessità che 
l'EFIM attui in questa fase tutte le efficien­
ze possibili per affrontare il prevedibile ri-

i 
j petersi della fase negativa del ciclo dell'al­

luminio in una migiore situazione finanzia­
ria e strutturale. 

La Commissione, considerati i riflessi oc­
cupazionali negativi derivanti dall'attuazio­
ne del piano, impegna il Governo a valutare 
l'opportunità di estendere al settore dell'al­
luminio il prepensionamento già adottato per 
il settore siderurgico, avente analoghe pro-

j blematiche strutturali e produttive. 
| La Commissione deve altresì rilevare il 

non ancora avvenuto trasferimento della So-
i cietà Comsal di Portovesme dall'ENI al-

l'EFIM, così come auspicato in precedenti 
J occasioni. 
j II recupero del settore alluminio del-
| l'EFIM richiede inoltre di promuovere, a 
j valle del settore primario, quelle azioni che 
| nel campo della ricerca e dei nuovi mate­

riali si rivelino idonee a sviluppare le ini-
I ziative in un'ottica di integrazione industria-
j le, nonché a perseguire gli obiettivi di in-
I ternazionalizzazione già previsti dal Piano. 
i 

Vetro 

La Commissione auspica una rapida de­
finizione del riassetto del settore con la 
concentrazione nell'EFIM del polo pubblico 
del vetro, cosi còme previsto da apposite 
direttive ministeriali, per consentire unita­
rietà di gestione e quindi per attuare la 

! necessaria azione di consolidamento e di 
| diversificazione, anche sulla base di accordi 
| tecnico-commerciali a livello internazionale. 

[ Meccanico 

\ La Commissione, preso atto del favore-
j vole andamento del comparto ferroviario, 
! rileva l'opportunità di garantire una doman­

da pubblica interna quanto più possibile 
continuativa, in modo da consentire alle 
aziende di programmare correttamente le 
loro produzioni destinate al mercato nazio^-

I naie e di svolgere con sufficiente sicurezza 
una adeguata penetrazione sui mercati 
esteri. 

Per quanto riguarda il settore dei mezzi 
di difesa viene richiesto all'EFIM di perse* 
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guire l'obiettivo di sempre maggiori trasfe­
rimenti del patrimonio tecnologico dagli im­
pieghi a carattere militare a quelli del set­
tore civile. 

Le preoccupazioni che sono state poste 
in evidenza relativamente al comparto ae­
ronautico, caratterizzato da una grave sotto­
capitalizzazione e colpito da una crisi sen­
za precedenti della domanda, inducono a 
sollecitare l'adozione di specifici provvedi­
menti di incentivazione per il rilancio di 
tutto il comparto, privilegiando lo sviluppo 
della ricerca in campo nazionale o in com­
binazione con partners esteri. La Commis­
sione invita il Governo a promuovere la ri­
cerca di tutte le possibili armonizzazioni tra 
il polo aeronautico dell'EFIM e quello del-
l'IRI. 

! 
Alimentare 

! 
La grave situazione reddituale del settore, 

determinata sia da pesanti oneri finanziari 
sia da un risultato operativo negativo, porta 
a condividere le linee di intervento espresse 
dall'Ente. In particolare si ritiene indispen­
sabile ricercare tutte le possibili sinergie 
con altre imprese del sistema delle parte­
cipazioni statali e del settore privato, nel­
l'attesa che vengano assunte le necessarie 
decisioni sugli scopi e le motivazioni della 
presenza pubblica nel settore. 

Sulla base degli approfondimenti com­
piuti, la Commissione rileva la rispondenza 
dei programmi predisposti dall'EFIM per 
il risanamento dei settori in crisi con le 
linee generali delle politiche di intervento 
delle partecipazioni statali e sottolinea la 
necessità di sostenere con adeguati stru-
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menti finanziari le azioni da intraprendere. 
La Commissione, pertanto, nell'esprimere 
parere favorevole sul programma presentato 
dall'EFIM per il quadriennio 1983-86, invita 
il Governo ad affrontare con gli strumenti 
ritenuti più idonei l'integrazione del fondo 
di dotazione previsto per il 1984 nella misu­
ra di almeno 400 miliardi di lire e la predi­
sposizione di un piano di erogazione trien­
nale per garantire l'attuazione dei pro­
grammi ». 

In dichiarazione di voto il deputato Si-
nesio sostiene la necessità che sulla questio­
ne del prepensionamento degli addetti al 
settore dell'alluminio venga adottato uno 
specifico provvedimento legislativo. 

Il deputato Castagnola esprime preoccu­
pazione per il proliferare delle misure di 
prepensionamento che hanno pesanti rifles­
si sulla finanza pubblica. Dichiara che la 
sua parte politica è invece innanzitutto fa­
vorevole a provvedimenti che incrementino 
l'occupazione. 

Posta ai voti è approvata la proposta di 
parere del deputato Castagnetti. 

Il presidente Novellini afferma che con 
le odierne votazioni la Commissione ha in­
cluso l'esame dei programmi degli Enti a 
partecipazione statale per il periodo 1983-
1986. La Commissione dovrà comunque esa­
minare a breve scadenza la tematica con­
nessa all'attuazione di tutti gli adempimen­
ti previsti dalla legge n. 675 del 1977 a ca­
rico del Governo, nonché relativa agli aspet­
ti istituzionali del sistema delle partecipa­
zioni statali. 

La seduta termina alle ore 17. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE I 
per le riforme istituzionali 

GIOVEDÌ 28 GTUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
Bozzi 

La seduta inizia alle ore 9,30. j 

PER LA MORTE DEL SENATORE ANTONIO BL \ 
SAGLIA J 

Il presidente Bozzi esprime commozione 
e dolore per la scomparsa del senatore An­
tonio Bisaglia, rapito dalla morte improv- j 
visamente mentre si concedeva un momen- j 
to di riposo dopo le recenti accese batta- j 
glie elettorali. j 

Il fatto che un uomo come Bisaglia fosse j 
stato chiamato a far parte della Commission 
ne bicamerale per le riforme istituzionali j 
attesta non soltanto l'importanza che il par­
tito a cui egli apparteneva attribuisce alla 
Commissione, ma anche la sensibilità del- ! 
l'uomo per i problemi istituzionali, la sua j 
consapevolezza della necessità di giuste re- j 
visioni per migliorare il funzionamento del- j 
la difficile democrazia italiana. È vero, Bi- I 
saglia non prese mai la parola nei dibattiti j 
in Commissione, poiché probabilmente la j 
sua formazione spirituale e culturale lo fa- j 
ceva rifuggire dai discorsi generali, qualche 
volta astratti, cari ai dottrinari puri, dalle | 
sistemazioni puramente teoriche. Egli era 
portato dalla sua natura alla concretezza del- ! 
le scelte, anche se di necessità, qualche vol- j 
ta compromissorie. Infatti tutte le forze j 
politiche hanno riconosciuto in lui una spie- ' 
cata tendenza pragmatica, quasi manage- j 
riale; egli disponeva di un genuino talento I 
nel valutare uomini e situazioni e nell'in- I 
travvedere e proporre nelle vicende politi- j 
che, anche più complesse, la via dell'incon- j 
tro o della mediazione. ! 
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Uno squisito fiuto politico lo accompagnò 
sempre nella sua carriera che egli costruì 
da sé, con tenacia, pietra su pietra: eminente 
uomo nel suo partito, saggio amministra­
tore, parlamentare alla Camera e al Senato, 
ministro fattivo. Il suo contributo sarebbe 
stato certamente di grande utilità nella fase 
dei lavori che attende la Commissione, fase 
non facile di scelte e di conclusioni. 

Rinnova alla famiglia e al partito della 
Democrazia Cristiana i sentimenti di cordo­
glio della Commissione e suoi personali. 

Il senatore Ruffilli, a nome del Gruppo 
della Democrazia Cristiana, ringrazia il Pre­
sidente per le sue nobili parole, sottolinean­
do che con la scomparsa di Antonio Bisaglia 
il gruppo della Democrazia Cristiana ha per­
so un uomo che è stato capace di dare un 
apporto ricco e significativo ed una lezione 
alla quale la Democrazia Cristiana rimarrà 
fedele. 

SEGUITO E CONCLUSIONE DEL DIBATTITO 
SUI TEMI CONCERNENTI LE FONTI NOR­
MATIVE 

Il deputato Barbera ricorda che l'elevata 
produzione legislativa italiana, rispetto a 
quella di altri paesi europei, comporta gravi 
distorsioni nella divisione dei poteri, con 
una penetrazione del Parlamento nei settori 
di competenza dell'amministrazione e una 
amministrativizzazione della legge che si 
collega strettamente alla decretazione d'ur­
genza, così come l'eccesso di quest'ultima 
interferisce nei poteri del Parlamento. 

Una grave serie di distorsioni, in contra­
sto con la norma costituzionale si verifi­
cano nel rapporto tra legge statale e legge 
regionale, mentre la recente sentenza della 
Corte costituzionale in materia di regola­
menti comunitari — certamente degna di 
ogni attenzione — ingenererà, almeno per 
il momento, una grave incertezza del di­
ritto. 
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Dopo aver brevemente considerato le pro­
blematiche relative alla ratifica dei trattati 
internazionali ed alla immissione di norme 
internazionali nell'ordinamento interno, al­
l'iniziativa legislativa popolare, ed alla legi­
slazione di spesa, si sofferma in particola­
re sui decreti-legge osservando che special­
mente allorquando viene utilizzato lo stru- | 
mento della fiducia, la maggioranza e l'op­
posizione vengono poste di fronte al fatto i 
compiuto, con grave danno per la certezza 
del diritto. Le cause della legislazione d'ur- ! 
genza sono state ampiamente analizzate: tra 
queste occorre annoverare le lentezze pro- ; 
cedurali del Parlamento, la frantumazione I 
delle maggioranze, la scarsa coesione del I 
Governo. Quali i possibili rimedi? Certa- I 
mente una politica di riforme sostanziali 
avviata con coraggio, la riformulazione del- j 
l'articolo 39 della Costituzione, una rifor­
ma del Governo che superi la frantumazio- j 
ne ministeriale — attraverso strumenti di­
versi dai comitati previsti nel disegno di | 
legge sulla Presidenza del Consiglio recen- j 
temente presentato —, la delegificazione, j 

Si chiede poi se non sia possibile incide­
re più profondamente sull'articolo 77 della 
Costituzione limitando la decretazione d'ur-
genza a soli due casi tassativamente pre- I 
visti (incolumità pubblica e decreti-catenac­
cio) e prevedendo inoltre, accanto alla de­
cretazione d'urgenza, un particolare proce­
dimento abbreviato che non consista in un 
semplice accorciamento dei tempi bensì in I 
una sorta di iniziativa legislativa privile­
giata, fatta esclusione per le leggi in mate­
ria elettorale e costituzionale: il Parlamen­
to dovrebbe decidere a maggioranza asso- | 
luta sulla presenza dei requisiti atti a con­
sentire tale procedura; dovrebbe inoltre es- l 
servi un obbligo di motivazione nel pream­
bolo, nonché la possibilità di ricorso alla 
Corte costituzionale. 

Per quanto concerne la delegificazione, do­
po aver ricordato i risultati dell'indagine 
pubblicata dalla Rivista di Scienza dell'am­
ministrazione circa i dati della legislazione 
in Italia e in altri paesi europei, osserva che 
se non è possibile per lo stato sociale tornare 
alla legge-norma, sarebbe possibile almeno 
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puntare sulla legge-coordinamento. L'attua­
zione di un'opera di delegificazione necessita 
di una serie di condizioni: non si tratta in­
fatti semplicemente di un trasferimento di 
competenze normative dalj Parlamento al 
Governo, bensì anche alle regioni, e alle 
autonomie sociali, nonché idi una migliore 
attuazione dell'ultimo comma dell'articolo 
117 della Costituzione. 

L'assenza di una grande legislazione di 
principio conduce inevitabilmente alla fran­
tumazione delle « leggine ». Tra i vantaggi 
della delegificazione deve essere annoverata 
una minore penetrazione dei micro-interessi 
attraverso il Parlamento; un maggior con­
trollo dell'opposizione sull'operato della mag­
gioranza, nonché la possibilità per il Go­
verno di utilizzare strumenti più flessibili. 
A tal fine appaiono necessarie alcune pre­
condizioni quali la drastica riduzione del nu­
mero dei parlamentari, del numero delle 
Commissioni permanenti, nonché una mag­
gior omogeneità del Governo; al riguardo 
sottolinea la debolezza politica dell'ufficio 
legislativo della Presidenza del Consiglio. 

Considera valida la proposta formulata 
dal Presidente Bozzi, purché venga esclusa 
la possibilità di emendamento attribuita al 
Parlamento, che potrebbe essere sostituita 
eventualmente con un invito al riesame; sug­
gerisce inoltre la costituzione di un comitato 
per la legislazione in seno alla Commissio­
ne affari costituzionali, nonché possibilmen­
te l'inserimento nella Costituzione di una 
norma che vieti l'abrogazione tacita delle 
leggi generali. 

Nel momento in cui si realizza un'opera 
di delegificazione è necessario dare traspa­
renza al processo di produzione regolamen­
tare, permettendo inoltre l'impugnazione dei 
regolamenti da parte dei cittadini, in via 
incidentale, davanti alla Corte costituzionale. 
Per quanto concerne il rapporto tra leggi 
statali e leggi regionali si dichiara insod­
disfatto per come ha proceduto in materia 
fino ad oggi la legislazione, troppo minuta, 
invadente, frantumata e microsettoriale. Oc­
corre tornare alle grandi leggi di principio, 
al fine di decongestionare il Parlamento e 

! valorizzare le regioni; ciò è tanto più ne-
ì 
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cessario di fronte all'accresciuta domanda 
di autonomia delle regioni, evidenziatasi re­
centemente con la crescita di fenomeni au­
tonomistici nelle ultime consultazioni elet­
torali. L'autonomia impositiva regionale, la 
possibilità di intervento delle regioni nel 
procedimento legislativo, la previsione an­
che per le leggi cornice di una clausola che 
ne eviti l'abrogazione tacita, l'attivazione del 
controllo di merito attraverso l'attuazione 
dell'articolo 127 della Costituzione, sono le 
precondizioni necessarie affinchè tutto ciò 
possa realizzarsi. 

Passando poi ad analizzare il rapporto 
legge-contratto lamenta l'intervento del Par­
lamento e del Governo su contratti già vi­
genti attraverso norme-provvedimento; ma 
lamenta altresì che il Parlamento sia talvol­
ta chiamato a ratificare decisioni assunte 
in accordo tra Governo e parti sociali; ri­
corda inoltre il problema della legislazione 
di spesa e della modifica dell'articolo 81 del­
la Costituzione. 

Il Gruppo comunista ha presentato una 
proposta di modifica dell'articolo 80 della 
Costituzione, volta ad evitare che il Parla­
mento debba occuparsi della ratifica di ac­
cordi internazionali di scarsissima impor­
tanza e sia messo invece in grado di espri­
mersi sugli accordi in forma semplificata 
e sugli executive-agreements. Sottolinea poi 
con forza la necessità di coinvolgere il cor­
po elettorale mediante il referendum con­
sultivo nelle grandi decisioni inerenti la po­
litica del paese. 

Dopo aver ribadito che il Parlamento mo­
nocamerale appare come la struttura più 
adatta per svolgere in maniera agile i com­
piti ad esso assegnati, conclude osservando 
che l'impatto dei cittadini con le istituzio­
ni avviene proprio attraverso la produzione 
normativa: per questo motivo occorre che 
la Commissione lavori con impegno su que­
sto tema. 

Il deputato Gitti sottolinea con soddisfa­
zione la convergenza di intenti verificatasi 
sul tema delle fonti normative, al di là del­
le contrapposizioni inerenti la scelta degli 
strumenti. 
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\ La gravità della crisi della legge fa tocca-
j re con mano le problematiche relative al 
< ruolo dei (diversi poteri dello Stato. Oc-
I corre ohiedersi se la legge parlamentare, 
] nella sua forma attuale, possa essere defi-
\ nita tale in base ad una lettura corretta 
! della Costituzione. 
| Il progressivo frantumarsi degli interes-
1 si nella società e il sovraccarico della do-
j manda si sono scaricati prevalentemente 

sul Parlamento, luogo in cui tutte le forze 
politiche hanno pari legittimazione. Poiché 
anche il Governo opera legiferando, si de­
termina uno stravolgimento di poteri: il 
principio di legalità e di preferenza della 
legge ha assunto, dopo l'esperienza fasci­
sta, un particolare significato di garanzia. 

È mancata l'attuazione nei termini co­
stituzionali idei princìpi costitutivi e fondan­
ti dell'ordinamento, primi fra tutti gli arti­
coli 5, 117 e 128 della Costituzione. Il re­
cupero di una dimensione pluralistica del­
le fonti è un criterio estremamente impor­
tante, emerso con chiarezza e vigore nel cor­
so dei lavori. 

La scelta bicamerale è vista dalla Demo­
crazia cristiana come il mezzo migliore per 
riqualificare in termini nuovi la centrali­
tà del Parlamento: sottolinea l'importanza 
delle leggi bicamerali, soprattutto nell'otti­
ca della legge-coordinamento. 

Nel progetto articolato presentato dal 
Gruppo DC sono presenti alcune risposte 
adeguate e persuasive al problema delle fon­
ti normative. Esprime tuttavia alcune per­
plessità sulla possibilità di pervenire alla 
delegificazione senza introdurre in Costitu­
zione norme che la rendano doverosa, pos­
sibilmente combinando il principio della 
delegificazione con alcune ipotesi di riserva 
dell'esecutivo per alcuni settori. La propo^-
sta di esclusione dell'abrogazione tacita del­
le leggi generali e quella dell'impugnazione 
dei regolamenti delegati davanti alla Corte 
costituzionale meritano di essere prese se­
riamente in considerazione, così come la ri­
serva al Senato — presente nel progetto 

| presentato dal Gruppo DC — del controllo 
i sull'operato dell'esecutivo. 
j Con riferimento all'articolo 81 della Co-
\ stituzione propone una riserva di gradimen-
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to al Governo per ogni progetto di legge 
che comporti nuove spese. 

Dopo aver ricordato che il documento 
articolato presentato dal Gruppo della De­
mocrazia cristiana non prende in conside­
razione la tematica relativa all'articolo 75 
della Costituzione, si chiede se le indicazio­
ni presenti a tale riguardo nei documenti 
di altri gruppi politici non possano esse­
re inserite nella legge di attuazione di det­
to articolo. Anche per quanto concerne even­
tuali modifiche dell'articolo 77 della Costi­
tuzione, il Gruppo della DC non ha pre­
sentato proposte, ritenendo molto difficile 
operare modifiche concrete su questo testo; 
apprezza lo sforzo del collega Barbera, espri­
mendo tuttavia alcune perplessità sulla pos­
sibilità che le soluzioni da questi proposte 
possono costituire una risposta al proble­
ma; occorrerebbe piuttosto aprire corsie 
praticabili attraverso le quali il programma 
di Governo e gli impegni da questo assunti 
possano trovare completa attuazione. 

Ricorda infine che nel documento del 
Gruppo della Democrazia cristiana è stata 
esaminata la questione di Governo in quan­
to sottendente il rapporto Governo-Parla­
mento; il Gruppo della Democrazia cristia­
na tuttavia è disposto ad esaminare even­
tuali soluzioni alternative che possano es­
sere prospettate da altri gruppi. 

Il deputato Battaglia lamenta l'astrattez­
za e il dottrinamento di tutti i progetti fi­
nora presentati, ivi compreso quello del 
Gruppo del PRI. 

In qualsiasi sistema democratico parla­
mentare esistono degli inconvenienti che oc­
corre essere disposti ad accettare, anche in 
relazione alla concreta situazione storica del 
paese, operando una scelta di priorità: in 
tal modo si può giungere a restringere il 
numero dei temi sui quali occorre incidere. 

La lentezza e l'inattualità dell'attività par­
lamentare sono caratteristiche del sistema 
italiano e comportano la vanificazione del 
procedimento legislativo previsto in Costi­
tuzione: quali le soluzioni ipotizzabili? 

La struttura pluralistica delle fonti può 
essere accettata purché non comporti la 
frantumazione dello strumento legislativo. 

Occorre perciò intervenire con proposte 
ài riforma su pochi punti essenziali, accet­
tando quegli inconvenienti del sistema che 
non possono essere modificati: al di fuori 
di questa scelta non è possibile pervenire a 
soluzioni costruttive. 

Si dichiara favorevole ad una diversifica­
zione delle funzioni dei due rami del Parla­
mento, con attribuzione della funzione legi­
slativa prevalentemente alla Camera dei de­
putati: non bisogna ampliare eccessivamen­
te il numero delle leggi bicamerali, ciò che 
impedirebbe di incidere concretamente sulle 
disfunzioni del sistema attuale. È inoltre 
d'accordo sulla riserva della disciplina rego­
lamentare all'esecutivo, con potere di con­
trollo attribuito al Senato: si dichiara con­
trario al ricorso alla Corte Costituzionale 
in materia regolamentare, poiché rischiereb-
be di bloccare il funzionamento di tale or­
gano: più opportuna sarebbe piuttosto l'at­
tribuzione del potere di ricorrere alla Corte 
ad un quorum di senatori. 

Il deputato Barbera osserva che non è 
possibile sostituire un controllo giurisdizio­
nale con uno politico: il controllo della Cor­
te garantisce la sua efficacia erga omnes. 

Il senatore Gallo suggerisce che il control­
lo venga affidato alle sezioni unite della Cor­
te di Cassazione. 

Il deputato Battaglia concorda con l'attri­
buzione al Senato della facoltà di repechage 
delle leggi bicamerali, purché detta facoltà 
sia attribuita ad un determinato numero di 
senatori o ad un determinato numero di 
gruppi parlamentari e venga circondata di 
opportuna cautela. 

Dopo aver ricordato l'importanza delle 
Commissioni di conciliazione, auspica che il 
numero dei parlamentari componenti le Com­
missioni d'inchiesta venga limitato ad uno 
per gruppo, che venga assegnato un termine 
invalicabile per la conclusione dei lavori e 
venga adottato il voto ponderato. 

Ritiene necessario che nell'attribuzione 
della delega legislativa al Governo vengano 
indicati i criteri, ma non vengano posti li­
miti temporali. 

In materia di spesa prospetta la possi­
bilità che il Governo — su qualsiasi propo-
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sta di legge o emendamento che prevedano 
un aumento di spese o una riduzione di 
entrate — possa porre il veto allorquando 
ritenga che essa non si inquadra nel pro­
gramma sul quale è stata votata la fiducia, 
e ciò anche al fine di evitare la ripetuta 
posizione di fiducia « tecnica ». 

Osserva poi che non esiste un criterio in 
base al quale sia possibile operare una ri­
duzione del numero dei parlamentari, anche 

perchè non è certo in tal modo che si può 
ridurre la rappresentanza degli interessi in 
Parlamento, che è connaturata alla stessa 
rappresentanza politica. 

11 presidente Bozzi, non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiara chiusa la discus­
sione sui temi concernenti le fonti norma­
tive. 

La seduta termina alle 12,30. 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

A F F A R I E S T E R I (3a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1984 

La Sottooommissione, (riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Taviani, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il dise­
gno di legge deferito: 

alla 6* Commissione: 

751 — « Contributo speciale dell'Italia al­
l'Associazione internazionale per lo svilup­
po (I.D.A.) per l'anno 1984 », approvato dal­
la Camera dei deputati: parere favorevole. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30 




